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ITALIA 


Raccogliamoci! 


x 
IL CONGRESSO: DI BERLINO. 

Ne]l'Inghilterra, che è il paese costitu- 
zionale per eccellenza; quando, un membro 
del Parlimento:fa, 0ut‘of:sessioni ciod du-| 
rante lo vacanze parlamentari; qualchs ma-] 
‘ifestazione pibblica' delle ‘sne dee: ria a 

jarole che per: ictltto, la: stampa s'impa- 
ironisce! immediatamente del discorso; dei 
articolo di rlvista, dell'opuscolo; e lo ti- 
produce, lo analizza, lo critica, lb loda, 
To:biasima, dandogli. l'importanza. che si 
devo daro ‘ai sentimenti ‘d'un legislatore, 
d'im rappresentante, del paese: 

Noi vorremino ‘ehe quella consuetadine 
‘della ‘stampa 'ibgleso | venisse adottata an- 
che nell'italiatta; È sempre bene sapere 
quali sono le idée degli nomini. da eni il 
paeso sl fa rappresentare; se tutti Î meni- 
bri dol Parlamonto, facessero libera e 
schietta wanifestazione delle loro. idee, el 
s6|tutto, questo Ideo fossero; sottoposte ‘ad! 
rina disamina, non' s'avrebbo più/a fare 
‘con tante stingi) il'enl silenzio può essere 
unì silenzio! d'oro, il silenzio d'an Minosse, 
mia, può ‘ariche essere j) silenzio d'un igno- 
tante che non parla perchè non la nulla 
da dire, o d'un tale che non, vuol com- 
promettorai con un programma per essere] 
@ Sio posta nomo!da bosco è da riviera, 

So ogni pubblica cepressione d'idee di 
un membro; dol Parlamento merita che se 
nò prenda nota, diventa poi'un dovere di 
‘coscienza il! tener conto delle opinioni 
Segli nomini più valenti per ingegno, 
più stimati per integrità di carattere, 
più amanti del bine del paese. In questa 
ategoria d'uomini deve certamente in- 
soriversi l'on, Nicola Mavselli, ‘deputato 
di Pessina, conosciuto nella. sfera dei 
dotti pel'ano elissico libro sulla Scienza 
della Storia, nol mondo militare por l'o-| 

va La Guerra e la sua.storia, 0 fra 
Ta gonto che b'occnpa di politica pel suo 
studio, politicò-militave sugli Aveenime 
del 1870-71 pel ano: opuscolo sulla Ri-| 
voluzione parlamentare ‘del'marzo 1878; 

Ti Masselli pubblica in muovo opuscolo, 
col titolo: Raccogliamoci / Egli è uno 
(omini che, chinsa l'ultima’ ses 
lamentare, lasciarono Roma con) 
a contristata. Il Maraelli ci dice 
che. i risultati del Congresso di Berlino] 
messi in’ rapporto con la legge di aboli- 
zione del macinato gli facevano temere 
cho l'Italia s'incamminasse per la via 
dell’abdicazione, » Egli era” inoltre af- 
fitto per essero « fallita od almeno ri- 
tardata la ricostituzione della parte libe- 
rale, chè egli aveva caldamente vagheg- 
giatà e che era così bene avviata prima 
‘cho il Ministro delle finanze ‘entrasse a 
dominare la scena. 
passata la prima impressione. del 
‘distoganno, il dotto deputato pensò tosto 
‘his i ‘sarebbe colpa per notil'cedere allo 
































2i Appendice: Rivista drammatica. 
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VIII, 
Fanny Mallet. 
(Seguito). 

Non parliamo del terrore dello suore a| 
‘dir rimettere in campo il Monaco Gri- 
gio che due di esse avevano avuto la dis- 
grazia di vedere. Una curiosità solleti- 
cava specialmente le. suore: como mai miss) 
Hallet s'era trovata sulle alture a quel. 
l'ora? 

Unu suora emise Ja supposizione cha 
miss Mallet fosso andata a vedere In mo- 
glis malata del guardacoste per. recarle 
‘soccorso, Miss Hallet non poteva dire che 
aveva pedinato ln nipote, nè poteva dare 

tt spiegazione plausibile ;. ma non 
disse nulle lasciò supporre di ‘avere! 
voluto far Visita alla moglio del guarda. 
costa, alla quale, in realtà, non ‘aveva 
nemmenco pensato. 

‘latta. mortificata d'essersi lasclata pren- 
dero da talo paura, © di aver compro- 
messa la sua imperturbabile dignità com- 
pareado davauti allo suoie in quello stato; 
inisa Hallet, non appena si fa riavuta, 
dumandò mille perdoni del disturbo cho 
aveva dato, €, accompagnata, da ‘Fai 

le. la dava Il braccio: 6 1a sorreggovi 
iornò alla sun casuccia, solla rupe di 
Greylands. 

Nell'attraversare il villaggio; quantun- 

















 Ftnoele, iizara, Gran Niotagna, Spegno Fo 
elgio, Danitaarca, Pure, ted 
Fu ea die 


su Mae 
Repubblica Argentina @ Uriinial 





Fofiensi! sentimenti, Per gli Ivaliani è tempo | proposta della Russia;  secondariame; 
di raccoglimento, è vero, ma di/raccogli- |Gladitove ha una’ grande  stinpatia 
Mento fecondo; di raccogilmento per :me-|Cristianl d'Oriente, segnatamente per 
dita ‘ed'operare, : 


fn/cul' « nulla stipulava» le 
parecchiavasi:in segreto, senza. Vene: [avrobbe visto. con'l'immaginazione 








Tabbe ora che l'Itali 
‘azione, d 
Dubbligal — Mail Marelli cl;esorta ‘ad|iMsghilteria nn Disraeli e nop, in G) 
'atidave’ adigio:col' sentimento; 6 ‘adagio |stono. 

col ricordi storici, fucendost opportuna: |" II Marselli dico che .«. {WBerali 
lente osservare che tutto # mutato; LU Sili"Europa debbono scegliere, non mica 








81nvéce costituita fra grandi! Statl l'Ita-|il Congresso! di Berlino, e l'ideale, ma fr 
Îia; per la ‘rate essero ordinata a robu-|qhello 6/16 stats quo ante; bellum, fra 


è condizione d'esistenza. [quello e il panslavismo, n 
, non può pretendere. al 





inepirar la paura mediante un’ lungo e 
paziento lavoro di ricostituzione, eseguito 
‘con l'intelligenza dell'avvenire 8 col ric 
‘cordo dsl non remoio passato. r 

Queste sono le premesso alle quall noi 
‘niaino disposti. in massima, parte a soWe- 
scrivere. Viene! quindi un esamo dell'opera! 
del Congresso di Berlino, 

Il Marsolli ci dice; clio. il trattato, di 
Nerlino si può giudicare dal due punti di 
vista, l'uno ideale e l’altro pratico. Con- 
Biderato im rapporto al principio di na- 
zionalità ‘nol senso più puro e più radi- 
‘calo, esso gli pare degno, del più acerbi 
rimproveri. Ma, considerandolo nella sfera 
‘del'relativo, dal punto di vista pratico; 
egli si mostra assai'indulgente; e, a pa- 
et: mostro, troppo indiilgeute e troppo ot- 
timista. 

L'egregio autore della Scienza della 
Storia; in sommi capi, così ragiona: 

L'Imporo turco non era. conseryabile 

così come stava, nè era trasforma- 
bile medianto riforme ‘interne , nè era|Santo Stefano trionfava un concetto pi 
t'ovesciabile mediante la forza dei | popali [slavistico, che andava. all'eccesso per 
ghe lo componevano, Quell'Impero  non|sottoponeva Elleni e Rumeni nl suo, 
‘può conservarsi in tempi nei quali le onde|minio, e che inoltre ora. un'esagerazi: 
dell’incivilimento travolgono tutto ciò che 
esisto, nò può; gradatamento : modificara! 
per' dissolversi, senza il concorso e senza 
gli urti di und potenza straniera, forte-|di uns medesime ra”sa. » 
mente costituita. La Russia si è assanta|finata applicazione del principio di na: 
talo:missione, ed avendo, l’Europs. com-|nalità, 
‘nemo: l'errore, di. “Iasclargliela compiere | 
‘da sola, l'esito non poteva esadr dabblo; 
la Russia doveva vincere e tentare di fare 
‘suo pro della vittoria , perchè: nessuno 
Stato combatte davvero per un'idéu, anzi 
tutti vogliono il prezzo materiale della 
Vittoria, o palese o coperto, 0. diretto © 
indiretto. 

Ogni omo esperto delle cose di quag- 
‘già 2 afferma il Marselli — capiva per 
dono che la Russia avrebbe usato ed abu- 
‘sato della vittoria; ma capiva pure che 
non sarebbe potuto mancare il freno. 

qui, a parer nostro, il Marselli ha 
torto, Sè nel Gabinetto (di San Giacomo 
‘oi fosse stato un Gladstone invece di un 
Disraeli, le cose avrebbero presa altra, 

In primo luogo, forse Gladstone a- 
‘ammesso; l'intervento. collettivo 


[Santo Stefano, 


(del Marselli può reggere, quantange, 


fra quelli che pensano cho l’Europa 
Yrebbe, prima di' tutto, potuto evitare 
Yenisso conchiuso il. trattato proli 
‘lf Santo Stefano. Crédiamo poî che, 567 
(ia © Ttalia avessero; ehergicamonte 
Jato, ‘e potevano. yolere, 


ingiustizie del trattato di Berlino. 
‘Enponiamo però le idee del Marsaî! 








le; © 





ina sopratutto per 1° 


vustria-Ungheria 
l’aveva ai fiancì 


® per l'Inghilterra 





ia delle Indio, Inoltre, col. trattato 








desldavabilo la vittoria d 


È 
eee LIO ce 


urmi ross 





solo gli Stati. costituiti, forti e dite 
mento incoressati potevano. opporto 





tali Stati sono l'Inghilterra e l'Austi 
Ungheria. 

Un omo di Stato ingless — di 
Marselli — doveva, 0. accettare fatti 





(questa: signoria trasportandola in Eur 


un colpo troppo grave. 

Una cosa però Ja preoccupava sempre : 
‘che cosa. andava fare sulle alture’ del 
Torrione quella sventata ‘di Fanny. La 
‘scusa dei polsini del: commodoro non’ la 
persiadeva che a metà. Era quella l'ora! 
‘da recarsi dal commodoro, che abitava in 
‘quci Inoghi nefasti? Dunque: che con'altro] 
Roteva aver'da fare Fanny sulle alture?! 


fun topolino, Un giorno, néi primi. tel 
im 'cui occapammo il Monastero, ella, 


‘istenza d'un passaggio angusto e bi 
le vi penetrò fino ad un corto punto, 


‘în sola, Venuta la notte, ella mit ri 
la sua scoperte, e volle ‘cho jo and: 

La comparsa del Monaco Grigio a miss 
Hallot © Îa sua precipitosa fuga al mo: 


Castlemaine venisse /a. fare una impor: 
tanto scopertt. 

‘A notte tarda, quando le suore s'erano 
[giù tutte ritirato nelle loro camere, suor 
|Mildred, l'antica superiora, e suor Maria= 
Orsola, sedovano ancora nella sala di ri- 
covimento, e discorrevano su quello che 
lera'‘accaduto, Snor Mildred: stava: iquella| 
sera molto, meglio del solito, e pativa| 
mono aseni di sordità. 

Maria-Orsola, già 10 sappiamo, non crè- 
‘deva nella esistenza soprannaturalo del 


‘Torrione del Monaco, 





Orsola, 
— Non tanto strana, se sì ri 
[cosa erano in origine questi 


corda 
edirizi. 





numerosi passaggi ses) 
— E perchè non avete mai 
di cid? 
— Per due motivi: 





conoscendo. 1° 


‘cosa. desso fosso, perché frequentasss quel- 
l'editizio © si mostrasse con una lampada 
in mario : ella era porsuasa che. tratta- 
vasi d'una psrsona viva o d'un. meccani 
#mo e now d'un fantasma. 

Suor Mildred mon condivideva la sua) 
‘opinione; Rila ‘ammise però clie nel Tor- 
riono del Monaco c'era del misterioso, 
ne addusse in' prova un segreto che ‘non 
‘veva rivelato fi’allora, © cho ‘meravi: 
‘gliò assai Maria-Orsolg: — fra lo cantine 
(del Monastero e quello del Torrione c'era |‘Porrlono: 
un passaggio. segreto, un corridoto sotter- 
taneo, 





delle pauro ; secondariamente, non è 


pò entrare în casa nostra. per. passa 
Segreti. 


allenzio, © poi ripiglid: 
— Questa cunoscitza mi preoccupa 


il Monastero potrebbe) essere invaso 


È siamo andare mel To 
— È as molti anni che io conosco l’e-|Torrione non possono venire da noi ; 














quo. fosse di ‘notte, non portava più la te- 


sistenza, dj questo, passeggio — disse anor |porta s'apre solo dalla parte nostra; 
Aifldred, — Esso fa scoperto dalla mia s0-|jo no ho le! chiavi. 


sconforto d il lasciarci; dominare ds tr-|dell'Europa in Turchia, secondo Ja prima 


[Eltoni, èd avrebbe seguita la politica. di 
Il Marselli prende a'spiogare quelcerto [Canning che iniziò a. tiberazione della 
(sentimento i ‘umiliazione: avegliato! negli |Greala, è non:quella di Metternich; final- 
Traliani dal trattato di Berlino' e dalla |mente, tutti sanno che Gladstone è assni 
‘convenzione anglo-turca. Ricorda i tempi|poco tenero delle colonie e della. famosa 

in'pubblico, ni [integrità del « territorio imperiale n a non 


|a, ela 'Repubblica era mediatrice, è il |Russia sulla via delle Indle, e ci avrebbo 
mtarini faceva da Bismarck. n SÌ di-|badato poco, 0/se no sarebbs preoccupato 
diventata une grande |in'altro modo; Il freno, dunque, non mancò, 

da meno di una ‘piccola: xe-|iòlo perebs. Il caso volle che (governasse 


Ed egli, diffatti, soegito fra l'opera dal 
primato, ma deve conquistare il rispetto e [Congresso di Herlino ed Il trattato di 


Se è possibile ammettere senz'altro que- 
‘sto punto di. partenza, l'apprezzamento | 


Fipettamo, pecchi d’ottimismo. Nut siamo 





y von. sarebbero 
tati sanzionati titti gli errori e tutto le 


Col trattato di Santo Stefano la Russia 
'afferrava l'egemonia della. penisola. bal- 
‘tanica a nord ‘e sud dell'Apennino otien: 

affacciava sull'Adriatico e anl: 
l'Egeo diventando una ininaccia per tutti, 


la vedeva « con l'immaginazione », sulla 


[del'principio di nazionalità, percliè #pin:|Lo am 
'geva ull'affetto alla unità ‘sino a volere 
latringere in un solo Impero tutte le genti 

Gin una. sovn: 


[ehe si ponesse ‘un freno‘ alla, oltrapos- 
Hanza rissa, un argine alla dilazione 
panslavistica, — Riservando all'avvenire 
una soluzione della quesciono. d'Oriente 
‘fondata salla' oreazione di un Impero stavo- 
danubiano e di un Impero eUonico; al sud 
dei Balcani, nel presente momento storico 


[serio freno alla preponderanza russa, E 


honevano l'Inghilterra pet la china di 
‘pordere la signoria. dell'India o dilatare 


‘sta alta, La sua ficrezza ‘aveva ricevuto[rella Maria, che è morta, e che aveva 
l’abitudino di frugare dappertutto come 


Fante le sue esplorazioni, s'accorse dell'e- 
poi tornò indietro, non, osando; fmoltrarsi 


[con ‘ci a visitare il corridoio. Prendemmo 
luna lampsda; e, esitando mon poco, per- 
(corremmio prudentemente tutto. Il ‘corri. 
‘dolo, che ci condusso in un sotterraneo 
nastero, fa causa che. miss ‘Maria-Orzola [sostenuto da pilaatri, ©. che, giudicandone 

dall’ubicazione, m'accorsi appartonere al 


— Che cosa atrana ! — esclamò Maria- 


tradizione, come ‘sapete, diso chie in qui- 
iste ‘costruzioni. religione. v'erano spesso 


pariavo| 


Monaco Grigio; ella non' sapeva chi o che|stenza del corridoio, le suore. avrebbero 
[potuto nutrire delle inquiettdini ed aver 


bella cosa il fat sapero al pubblico che si 
Maria-Orsola stette. qualolie tempo in 


[sati Penso chie dn nn momento all'altro 
persone malo intenzionato provenienti dal 


— Non c'è pericolo, mia tara. Nof pos: |ria umida si avventò loro/al' viso:1l pi 
ne; ‘ma quelli del 


‘oo panda posi aframesit. 
gna pani postal a 


lio 
acid Latncon dro susreaaicipito, 


lè rendendo il Sultano un principe indiano 
itoposto, ad essa. 

Nui osserveremo (che questo non è un 
dilemma, Disraeli: poteva, ‘secondo, il on: 
tetto di Canning e di lord Wellington ; 
ticostitalra ‘l'Impero greco. Il Marselli 
[dice ché questo ‘era. un ‘lanciarsi im un 
4 mare buio. = Perchè mare buio? Sl dica 
piuttosto clie Disraeli è'ambiziono ed ha 
voluto: preparare all'Inghilterra un'Im-| 
pero. come» quello d'Alessandro Magno. 
[Se essa sia per guadagnarci, lo dirà l'ay- 
Venire, 

‘L'Inghilterra, la balena, dopo aver oc- 
Glpato le acque orientali del’ bacino! del 
[Ifediterraneo, aveva: bisogno! del soccorso) 
dl nn animale, affatto. terrestre. Quento 
‘animale terrestre mon poteva essere. che 
U'Austro Impero, « fatalmento spinto'a di- 
ventare/sempre più orientale: e ‘ad appa- 
'recaliare gli Stati ‘slavi del Basso Dann- 
bio a stringerai -in una, confederazione, 
Glie forse un giorno avrà alla testa il: 
lustre Casa d'Absburgo, soptaveivente ‘al 
processo di decomposizione delle naziona- 
lità delsuo presente impero =. 

‘Soltanto quegli impéri' (Inghilterra ed 
‘Anstrin)) potevano proteggere. l'Europa , 
[dllatando. insieme l'incivilimento europeo. 


w-|Essi fanno quello che le; potenza volevano 
chel 





inte, 
pei 
gli 


Jade 


dell 
fra 









O) 


(ita in ciò chea questa missione «l'Impero 
n= [egli Absburgo è più adatto della Fran- 
vo-|rlà, perchè limitrofo al teatro della lotta, 
peroliò in parte! slavo @ perchè dal fati 
della: storia destinato: forse ‘a, diventare 
sso l'Impero slavo$meridionale o del Da- 
LL [uadio; 
Insomma, il Marselll è relafivamente 
olldiatatto dél trattato di Berlino « che 
ha'proolamato l'indipendenza della Ser- 
bia e riconfermata quella del Moptenegro, 
quali Stati vennero ingranditi; che ba 
‘oreato l’autonomia politica della Bulga- 
Fia ‘al nord dei’ Balcani e ‘l'autonomia 
'auiministrativa dello. Rumella Orientale! 
dilal'Sid; e che infine ‘ha. proolamato il 
ari- [sacrosanto principio: della Libertà del calti, 
‘oh [il quale forma esso solo uma. grande vit- 
do- [toria dell'incivilimento. n 
one | ‘Tutto questo, per nol, è troppo ;poco. 
te anche il Marselli,, il quale 
ha fiducia che « nella lotta per'l'esistenza 
cherlaggiù al combatte, popoli valorosi 
come quelli rumeni e greci non possono 
falliro ‘a grande meta. n 

Ma, fatanto, osserviamo mol, l'inglusti- 
zia 5 ‘sanzionata. Chi ci assicura che. in 
fui più 0. meao vicino avvenire:1 grandi, 
(per :tutelaro i lorov interessi, non soffo- 
Gheranno di piccoli? 

IlMurselli erede cho il trattato di Ber- 
lino cla convenzione anglo-turca. sono 
soltanto: da consierarsi come una tregua. 
La Russia si raccoglio di muovo per ri- 
‘prendere Ja lotta, © l'Inghilterra è l’'Au- 
tea [st 





‘che 
che 





urio- 


elle 








Un | posizione per combatterla. 
Questo è vero; ma chi può. dirai soddl-| 


ria-|afutto d'un trattato che; prepara. guerre] 





forse più tremende della passata? SÌ era 
[sperato mella ‘pace: è questa la pace che 
lci dù a sapietiza del diplomatici europei? 

Lo ripetiamo, il Marselli è contento di 
troppo poco. 


oil 
eli 


Fo pa 


MI piacerebbe veder questo passag: 
? — esclamò Maria-Orsola, — Cara 
[euor Mildrad; sieto in stato di salute ab- 
bastanza buone da potermelo mostrare ? 

— Oh, si, adosso sto bene. Quanto al 
‘mostrarvi il' passaggio, lo fu: ben. volen- 
teri, © ol ho già pensato parecchie volte, 
le per due ragioni : la prima si è che, 
10 lessendo alla testa della comunità, non do- 
si | vete Sgnoraro l'esistenza di'un sito così 

importante ; la seconda si è che, essendo| 
Vostro cugino Antonio scomparso nel T'or- 
rione, voi potreste trovarvi sulle traccie di 
qualche scoporta. Se volete, visiteremo il 
passaggio negreto questa notte stessî. 

Maria-Orsola accolse premarosamente la) 
‘proposta. Vestiti. 1)oro mantelli più spessi, 
‘abbassati benv i cappucci sul. volto, le 
due suore scesero nelle cantine, La ‘yeo- 
chia precedeva, portando le chiavi; Ja 
‘giovane lo teneva dietro, portando la lan- 
tema, la quale poteva  chindersì dalle 
‘quattro parti, avendo gli sportellini di 
lastra per velarla. 

— Recco la porta — mormorò stor 
Mildrod, avanzandosi verso un nogolo 0- 
Scuro. — La mia sorella Maria aveva ve 
‘dito delle ohiavi appese ad un nnoino, e 
‘ho aveva inferito cho dovesse qui wovarsi 
rina porca mascherata, Dopo molto cer- 
‘tare, avova trovato questo buco che éor- 
tisponde alla serratura. 

a porta che la vecchia sora indicava 
lora diftatti vivestita d'uno strato di ce- 
‘onto, e bisognava proprio avere il genio 
delta investigazione per iscoprirla. 

La serratura ora rigginosa e le due 
io dovettero impiegare tutta la loro 

per far girare le chiavi, Non ‘ap- 
ma Ta porta fa aperta, nno; sbuffo d' 





smpi 
da 


ito; 
ma 





che 


La 


eat 


una 


aggi 


28 





da 








lsaggio era. così stretto'chs ‘Aus persone di 
la [flanco non' potevano passare enza uitarsi. 








faro colla Guerra di'Crimea; la differenza [gi 


o| Maria;Orsola andò avasati la prima por-|porta mascherata nssai 
tando slta la lanterna sia per rischiarare ; 


L'Agro. redento: 
Tiso 
T'Polsini di Ferrara 6’Rovigojsono titti 


terreni tolti, quasi, diremmo'rabati al mare 
‘dalla volontà ferma dell'uomo: Comevla 


parola celo; indica — polinesi, —le:due 


provinole di Ferrara 6 Rovigo ‘éfano: 00 
stitaito da 
'aualche! dos: 
tti più alto, del livello del marè, aquftrini: 
pestilenziali dappertutto: il mare di ‘tronto, 
Kempe' minacoloso) ed, invadente:. ‘i! dae 
naggiori fiîmi d'Italia, Po ed Adige;che, 














[di due proyinole fscero un’ solo stermini 





tlasimo deli E 
1 Polesasi, come gli Olandesi, Vollero 
lavero una terra, una, patria creata Ma 
loro; e; come, gli Olandesi 
bforaî innuditi ©) scolari 
stanza ‘ch'è Ja vera è sola madro (delle 
impreso gigantesche. , 

Si rimane stupiti quando, ‘nel’ percòr: 








ere i duo Poleaini, si passano in ;raase- ' 
igna le colossali opere di bonificazione,.. 


intrapreso e condotte a termine dal: pa- 
‘diri nostri, in spoglie tanto povere di mea: 


zi: quando diecimila uomininon bastavano: | 


‘al lavoro di'una forza motrice del nostri 





rincacciarono, Il ‘mare; gli stabilirono del | 
limiti con' dighe potentissime: gli isolotti | 
furono convertiti ‘poco, per volta in. piccolli | 
[continenti: questi furono, miti: gli uni;a- 

[gli attri con centinaia di ponti; un'im- 

‘mensa superficie fu data ‘n fertilissima a- 

Igricoltura; i‘Polesani s'ebbero così suna 

terra ed una patria, tutta opera delle loro 

mani. 

Ma ciò non era tutto: se s'era confi- 
mato il mare'in limiti artificiali, rimane» 
vano: però sempre il Po, è. l'Adige, ‘che 
occupavano ancora metà del dne Polesini. 
[Abbisognava regolarne il ‘corso; ‘restiim- 
[gerne 16 sponde in proporzione del volm: 
te delle acque, e ridurli‘ad una foce che 
mon fossa la devaatazione di due provinele. 

T nostri avi s'acuinsero ‘a’ questa, ‘fim: 
presa titanica, e ci riescirono; ma, nata 
talmente, ci riescirono, col mezzi jdrauliet | 
Possibili‘ quel tempi. Oggi; per. un’opera | 
simile; colle poterti: macchine idrovora e 
[jolle ‘aragha;, ‘#1 procederebbe ‘all'esca- 
vazione: di un:miovo © profondissimo letto, 
pel! quale Je /icque corrésssro regolarmente 
‘îl'mare; I nostri ai: invece: dovéttero! s+ 
ldottare (il'‘alstema tutto: contrario, (il solo 
possibile/a quei tetapi: il rinchiudere cioè 
Î duo massimi Rumi tra sponda artificiali, | 
‘ého riescirono un: po' per' volta in' argini 
'Bignntesohf, che ad‘ogni momento devono 
ser: elevati a proporzioni! maggiori, 

Con questo sistema il letto del! fiumi 
doveva elevarsi sensibilmente e tanto, che 





la-Ungheria sono andato & \prendero|oggigiorno trovasi superiore al. livello 


[delle terre circostanti. 

Questo sistema fa un errore; ma) un'er-. 
[coro del tempo; chie non si poteva evitare, 
I Polesani, in ogni modo, poco per volta, 
complerono l’opera loro” gigantei 
alla: periodica ribellione dol Po e dell'A- 
die opposero argiul,'arginioni, coronelte, 
‘banchette, sostegni, deviazioni, chiaviche, 
tutto quanto può 'immaginaro ‘ed opararo 








Îil passaggio avanti, quanto per guidare 1 
passi di suor Mildred, 

Il corridoio era ‘molto Inngo enon a- 
‘veva divergenze, nè angoli, né uscito) la- 
terali. Non vedevasi altro di. finnco e/al 
(disopra che la pietra umida'e grigia. 

Maria-Orsola cominciava’ già a trovare 
[molto lunga quella passeggiata. sotterra= 
nea, quando ‘ia lanterna. rischiarò i uns 
porta & sesto acuto del genere di quella, 
por cui erano entrate nel corridoio. 

— Questa è l'altra porta, — disso suor 
‘Mildred. — Ecco la, sua chiave. 
Maria-Orsola cacciò la chiave nella sor- 
Iratura e la fece operare :con uno sforzo; 
il mastio, uscendo dalla bocchetta: 0 gi- 
Foalto alla eta, midi ul nona 
dolo, che fu ripetuto dai cardini quando 
la porta s'apri lentamente distro la spinta 
dille suore, le quali penetrarono nei sot> 
torranci, del Torrione; del Monaco. 

Quel Inogo) cra molto umido è freddo, 
el'aveva tn aspetto cavernoso che faceva 
rabbrividire. Per quanto Maria-Orsola 
potè giudicarne, esaminando; ‘il ‘sotterra= 
nio colla scarsa luce della ana lampadi 
‘è olio, In disposizione dello valte era;pre- 
cisamento la stessa dell’edifizio che lo so: 
prastava; vedovasi. una fila di pilastri cho 
corrispondevano ai. pilastri’ delle ruine 
della Cappella e del Torrione del Monaco; 
il pavimento era lastricato © _ pietre tal» 
iicote umido che vi si scivolava sopra. 

Maria-Oraola portò la sta lampada cone 
tro tutte le pareti e la fece ondeggiaro 
in tutti i sensi, ma non potò trovare nè 
inna, porta, mé tina scala, che conducasso 
fuori: 0 sopra o sotto. Ella non vide altro 
‘ccesso che: quello per oul esse erano en 
frate, 

Eppure non era naturalo che. non cl 
fosse ‘altro modo d'uscire da quel’ sotter- 
raneo, Oi doveva essere’ qualche altra 
diffisilo a trovaral. 
n (Continua). 














ti isolotti, paludi ‘fmmenbe; + 
di terra di pochi ‘tenttime= 1 





'ebboro, co 
‘con quella co: | 


forni, d 
Col lavoro 6 Ia pertinacia, i Polesapi 









































































































l'uomo industre e pertinaco; per combat 


ello il proprio territario: 
SSTi Po © l'Adige, questi e cofossi iu-|1S messia parto alla categoria del conta 


RDRaO Ani ‘sontadini dei Resor ne sil avviso dai rapport. | 
- | lorost avrenime ‘ato, giacchè |il vescovo di itonmleino; 
Te o cetelea oli Perare. dal il | ‘ioro che i sino Impliati appsrtenzono [per tt fl Tazearenti parl inovemente, tam) 


in questo me x| 





batti ai nuovo; e ritornò ancora il 27 ‘agri 





E tu decretato 0/n ‘farà. Dal Mintetato del. 


Vialì, fremettero nel vederaî chiusi in.sì | Stati, o sono. tatti piacoli possidenti. Non | Di quasto giorno al LU agosto furono fatte | l'istrazione! pubblica farono) concessi ‘larghi 


può dirai) del onttivo stato della pubbifca | 


misero spazio, abituati com'erano ad im: |;strasions, ‘eni si devo: principalmente e il |che 


porare. maestosi, nei duo Polesini : e di| Profeta di Monto Labro potà trovare segnnci: 
‘Tanto in tanto! tuppero 6 rompono! ancorà|. Le risultata generali. del ’imchiesta con- 
lo dighe potentissime 6 sì vendicano della | durrebbero tn: massima ‘alla consiusione che, 
tigiania ‘colla devastazione ela rovina |sè pure pub faral colpa di poca risolutezza; di 
iL AeOrORI imdienai. ddecisione, di finseheeza allo sutorità, locali, 
11 Po col suo llmo' fertilizza ; l'Adige [10 sl può' però daro un'assoluta responsabilità 
oo RO me fiiege Metti © die|84 Jcuto, € nemmeno aconsare dirottamente 
colle ue sabbie i Cau È l'teuno di'‘non aver saputo prevalere o_ prov: 
sperò compiono un'opera di venletta ter-|vadore. Risulta però nettamente: la bella cori. 
mibile, ‘col ridurre ad'ogni rotta deserto | lotta del dologato di Arcidosso, che fu \som- 
qérstro anni un' terreno Che era um Vero [pra il più accnrato nei sua rapporti, © lo ct 
Siardino. previsioni farono dai! fatti, addimostrate. più 
ÎT Polesani no soffrono, ma mon si sgo-|che fondate 

amentano : ritoraano agli’ argiai , alle <o-|| La propaganda del Tamaretti. durava da 
onelle , alle banchetta , ai sostegni; im- Pato seno, glo nEniano II Mosa IRSA tas 
prigionano di atovo:i. due giganti ribelli; |M Gite rianilò ino di MICI 1676 Dos 

rimettono l'aratro sui terreni (6 ritormano |rattiti © preti erano in porfetta acsordoî 
a cultura fertilissinia questo compo... i" ciò che senhra fntobitato, si è che fi dal 
‘battaglio tra l'nomo e /Ja natura; principio della sms propagana il Snnto, Da- 
» Mida fu mu agente clericale cha il partito rèn- 


soka ‘cercava sf e 
Questi lotta incessanto edo per risul: rie aiavino o alfaveno ele 
‘tato la bonificazione di quasi tuiti i Pole-|aperanza forso difarò dello Alromma Toscana 
‘li, (con oocezione dello immense valli di la Vandea dell'Ital 
Comasthlo, di Volta, di Galora e di Goro. |. DI questo si hanno molte. provo; basta. il 
ioghi Poleaani non si ascinsoro nem-|futto che Allorquando il Lazzaretti era in car- 
mieno/wlla ‘bonificazione di queste valli; fr A, SCRIOIO di 
Rol' potevano : perchè essendo, i tenceni 1 lat 
A ii ‘letto in poco tempo/nna somma nom: [ndiffe- 
solto'il livello del mare, la bonificazione (lette, e nile quale presero patta varii. pre: 
cia impossibilo (001 ristoma. antico. di ‘on-|{ctL il superiore dal convento di Growtit. © 
nalizzazione: abbisognavano le muove e|altri frati e preti. 
potentissimo macchine idvovore doll nostri || Quanto pi all'idea rezionario, quolla ope: 
tt tcie/di codice formulato del Lazzaretti 0 ci 
Pali forono, applicata, all protelugo.[ert cost il/Osrimo0 a Uh Du da ssi 
‘mento delle Valli di Goro dntia Società Suasa, I di TT a 
it (la ‘tonifica dei terroni ferraresi. ranito. Pontefice di ; ne 
Rriesta Sosia, che intrapiese com temo |nuto di Crita. è riconosciuto! per Ze, Mo: 
coraggio un'opera, che l'onor, Bascarini '’‘£ccttre pol che è Ro fossero att 
nom si peritò di chiamaro « colossale, |tutto-il mondo, ma oa! per l'Italia , giacsh 
degna del plauso del’ moudo tutto, » 6 |più oltre continua: 
composta non solamente al arditi cd in-|" Nun sta riconosciito. altro Re ella Na: 
telligenti speculatori, ma Q'uomini pro- |scons Italiana, transc il nostro Sonimo Pon- 
clari, specialmente: dol nostro Piemonte, |tefre di Re rostro eo pale DE 
lie nel proseitigamento del terreno) irre- pol della GI 
ho 1el proselngumento dil treno, It-| balzi; cocpandosi cche del Deti esi: 
intesero d'imporni uma missione eminen: 
femento pattiotica. 
‘Avventaratamente l'utile s'accoppiò al|comuniono dei beni, delle mogli e dei figli; 
nobifo profiosto; © ciò fa dovato in gran[ia usibriità al vestiario, Ja aupezintà di 
parte all'abilissima didezione tecnica del |Laczaretti 0 def suoi incaricati. Sombra, però 
Veterano del nostri ingegneri, il senatore [che la comnuione dello mogli fosse puramente 













































Istituzione. 


Balla, ed al tatto amministrativo non co- |Dlatonica, e si riferisse solo alle uuione mo: | imentilo che si compiace nel rappresentate | 
antné” dei ‘comm. Mongini, Borella, Pey- [rato delle famiglie, tanto più ‘che per ora [gii È, 


‘nom eru: imposta’ la vita comune , come 


per lira i'rapposti del delegato e quelli dei cara- 


MSc o det gRali deus esere ceto So VE | E una vescbla. tradizione chie Roma sie la|l'antico; Lu è Muta; finalmente! 





ollo inchieste sul'ai'Iui conto si iniziò nn. 





'cassidit; il! Manictplo per parto ‘ua, concorse 
“n procedimento giudiziario per. ammo-|panerosamente; To Siniito Ven ‘concorso, ‘al 
felo, ima, frattanto il movimento prendeva [quale si presentarono paroachi. egregi. archi- 
piedo, cvlu Prefettura, avvertita cho si pre-|ttti, por avere ll piano del nuoro. palazzo; 
pareva un movimento pel gioro 16, detta le|Quibomineiarono lo dolenti noto: Fra i varli 
OPRortane disposizioni in proposito, ‘concorrenti sorsero viuloutissime dispute, spe- 

i noto cho il giorno 14 non ncesddo nalla,|sialmento dopo che il premio e la commissione 
[e allora, il tenente del carabinieri colà in:|ai dirigere ln fabbrica toccarono all'architetto 
Fiato, ritenendo assai leggermente clio nulla |romano Piacentini. Vi fi chi trovò che il pro- 
[dovesse avvenire, senza preutere concerto col- [getto premiato non rispondeva al prograinma, 
lPantorità ili P. S. ‘e ssuzs domandare ‘altre |altri 10 accusò di poca originalità; Ja Giunta 
istruzioni, oltre quelle nsssi vaghs ricevate, | superiore di elle. Arti” presso! il. Ministero 
|oredettapotersene partire il giorno 16 co'noi | d'istruzione annullò. il concorso, suscitando un 
Carabiateri, chiasso indla volato. Finalmente, dopo tn muova 

T fatti che seguirono la partenza del carn-| giudizio, che pro bono pacis confermava l'an- 
Minieri sonò notì, i telegrammi fnviati. dal fico, si credetto ‘Anita ogni coso, e mon restò 
"elegato 1a sera! del 17 non gitusero fn tompò| più ‘che procedere. alla fabbrica: | Oguano si 
Mex (ingl avero qui eoscond. cho svrubbeo| penserà ‘i veder sotgaro iu pochi giorni 10 
fatto evitare forss Ja dolorosa tragodia, dellmurn dol combattuto palazzo, tanto. più che 
[giorno segnente.. Ul nerbo dell'impress,; i ‘quattrini, erano (II 

I Lazzarettieti erano armati di sassi rac-| pronti, ballanti © sobauti. A giudicare: dal 
olti preventivameuto sulle. montagne, e. ni: |chiass fatto; a quest'ora. già sì dorrebbro 
(che di qualche pistola caricata con pallini da |alovare verso il ciolo gli svelti comignoli del 
aosta, Re [nuovo edifizio... 

Sembra quindi che vi. fosse realmente iu-["%Nfa Roma non fa fatta in un'giorno. E noi 
teizione, 5/19a di moeidere, almenp di com- |stamo n Roma. 

‘mettoro ‘atti di violenza, e {uss0 perfettamente 
fprevadto il coso di reliare alla forza pub» 
Dlica. 

TI tonvetto generale del rapport) del com: 
mezilatore Carsvaggio: tenderebba a. dinio-| 
'itrarò come, essento imposaibilo, Iogalmente, 
l'arrestaro Îl Lazzaretti, convenira tenero ad 
[Arcidosso una ‘rigguartevola forza. armata: 
Dialtra parto però il. concetto genoralo che 
Gi aveva del funntici di dont Labro mon 
era talo da far credere questa misura neces: 
(E 





























Esionio a Roma bitoguò naturalmenta con- 
taro prima di tutto colla sola autorità. (che 
‘ui mon iucoutri. ribelli, che sia. fncontostata 
‘ed'incontestabile: È preti. C'a mu parroco; che 
Doesiedo una casupola, sul terreno destianto 
hl palazzo: dell’Esposicione; osstemo noi 8 
'spropriare' uu caratò ccm na semplice mortale? 
Gi vogliono trattative, preguiore, offerte; 
lualmento il reverendo, che è di buona pa 
‘acconsente ‘a cetore illeno immobile contro wa 
'disoreta. somma. E adesso chi paga? Il Mini 
‘ero, con'‘ima cortesia cho. I'onora, vuol 06 
'dera! ‘questo vantaggio al Comune; ‘il Manici: 
pio viceveraa dichiara che non uvra'mai l'im: 
pertinenza di arrogarel una parte spettante 
'll’eccellenza ana. "Torreuti di. carte atritta, 
‘secondo l'uso dell nostro felica paeso, che è il 
più paperassier dell'Europa; proteste, contro: 
proteate, grida, miinncoie! finalmente, come un | 
tempesta in ua bicchier d'acqua; tutto si cal: 
ima; e il'parroco) si trova. protvisto di tu 
fiuovo alloggio cli non gli farà rimpiangere 

e fra giorni 
© in verità sarebbe |sî metterà la primi» pietra del nnovo, pala: 














"Pri solo negli ultinii gibrii che si riconobbe 
‘qualohe pericolo, mnù lo periodiche assenze 1el 
Profeta destracvato l'eteenzione dell'antorità; 
ingonunta puro alla differanza, she ‘esisteva 











binieri: 


CORRIERE DI ROMA. 


Ua palazzo. 
8 settembre 1878. 








città. delle. Bello Arti 





‘Got Steserizioni civili poîy ‘8 stabilità is |tTOPP9 sficelsta ‘menzogna il'diro che non sia [zo. Gi& mi prre di vederlo torreggiare in 





voro. Se n Firenze trovate: divini prototipi | mezzo alla pianura; circostante, © già mi. ng: 
Nell'arte modorza , dell'arte ‘cho jacama le]giro col pelsiero In quelle’ site, ‘ammirando 
‘reazioni e lo rivolte del pensiero italiano , a|n{cuni capolavori © molti scarabosobi.,,... MA 
[Roma è la sed di quell'arte, divina che mon|Roms non fu fatta ini nu giorno! E siano @ 
he età, perchè è di tatte; di'quell'arte 1n0-|Ron.=. 





o 


dti e i semidel., mon trovnulo negli 0:| L'onore di mattero la” prime. pietra spet 





ton, 860, é05., © dell segretario generale [Path stato eluto a Itretto_ rigore duro gio |mini slonm tipo degno di essere eternato. Per'|tava al sindaco, don Ewannelo Rospolio. il 


delta Società, ave. Vignola. 'sposizioni di quel bizzarro codice, 
Oggi abbiamo fatto un misero somma-| Tattociò durava da 10 andi, e avava finito 


zio della storia idraulica dei Polesini ;|quasi col divenire uno stato normale. I bar: |H®%s il qoMle è anche cosmopolita , ricevendo 
domani ‘tracceremo na po' di storia del-|ghigiani che do principio avevano aiutato alla |!l contributo di tutte le nazioni, ma princi: | delle fuccende 
l'operato della; Soclotà; nella quale storia [costruzione della cliesa, ai erazo un po” raf-|Rulment 
tistici, che PC Sos ‘di porre:in ca 3 
i "uno i beni, ma nell'insieme non se no ine 
onorano non solamente la Società stessa, mu 1 belt mt nell'insieme non sa no 
Hai (Eee) DRD ad ndire ame 
—__ |cha ast Sunto Profeta, spuza panto eltermarsi |H° l ti 
Holle Idee socialistiohe della astra Ineekgetit L'autore. di atatue immense al modesto) dise-| eine 'Sgomento enorme. della. Giunta ; 


presenteremo cifre ‘e'dati st 





‘ma tutto! il nostro paese. 








LA RELAZIONE CARAVAGGIO 


Sui fatti di Areldosso. |roti sia chesi credesso poco sicuro, 
Il conta; Caravaggio ls ultimata la na prentesse vague:sa di 
relazione cul fatti d'Arcidosso 6 la presenterà | langamente in Francia e fece ritorno: iu Ita- 
presto ai Miaistaro, lia solamente nol marzo. scorso, Durante: Lù 
"Esua $ accompagaata. da altre relazioni del [sua assenza, Il lavorò asttario continuava, te 
comm. Eerti, capo del servizio di pubblica si-{predicazioni venivano fatto dai saci. dre’ vi- 
‘ourezza al ilinistero interni, è verrà pubbli. [cari, l'Imperiuzzi o il Polverini, @ l'aciprote 
‘cata molla Gazzetta uficiote. di Aroldosso viveva in perfetta: armonia: coi 
"Il rapporto; secondo informazioni della Z4-{snoi confratelli di Monte Tabro, 
bertà & pinttosto voltminoso, perohé l'egregio | - All'arrivo del Lazzaretti, tutto questo cam- 
fanzionerio che ne aveva, l'incarico volle esa-|biò. Le relazioni coi. preti. furono. rotto, la 
anibaro con una certa diffasione i preoedenti | propaganda sucialistica divenne più ardente e 
del fatto, ceroatdo scoptiro le cagioni e i sot-|Il Santo Davide, che da Marsiglia avova scritto 
fintosi di sco, goesto spiega altretì i) sb [erriiuarsi il giorno dell battaglia © della 
tardo froppusto alla sus pubblicazione, L'e-|renletta, cominciò a predicare contro. alsune 
same, sotto il punto di vista economico, a- [dottrine della. Chiese, facentosi addirittura 
( vrebbe mostrato, porò che a torto si parlerebbe [capo della nuova religione, 
È di questiono agraria 0 si dardoke colpa al| Questo mutamento pose tn poco in allarme 


ata © del di Ici avitappo. 





ia cha gli 






























Stare noppute um sorriso; il teatro atesso pare 
Meno arionito, © più esaro del solito, 

Cervo di sgidgare altine causò aggeav 
del'inzocess, n di fender 1a comme 
s sbiae = 3 ia |a 30! per giù meritava 1a sorto: che ebbe 
Ta atro Gexblino, = More, comneze [65% 10 pr gf ueiava Ia von, che sb; 

ficolari molti pregi, che non sl è soliti e tro: 
ta cometa fa rapprescotata. per la [are nel primi laviri del giovnal; c dimostra 
pilo volta nel sono a Napoli, e, par quanto [como dl siguor Dei, Giutice. possegga. molte 

Ra ci‘orirono i giornali; vi ebbe tm grando] della qualità necessarie per riescire col tempo 

Stcotso. Certo di iuoi Auoceaso contribli per|un buoi uetore drammatico, è nel cosplesto 

‘ato dona metà l'easre l'autore napoletano, nua brutta commedia 

‘ giovanissimo: i priui applausi cartazo par: |. Difetto del giovani — dicono cl ll signar 

tie Akgii amici, rinfomonti dai tomevoli: "ne | Del Giudice to sia di molto =" @ quelle. di 

nà ‘gal modo, do al fuse annoiato, Îl puibieo| voler far.trogpo. Pieni di entusiaszno; Miuslosi 

Sion dorebho ritoronto por più sore Sa ‘teatro. [talsolta sins el ridicolo nello. proprio forze , 

o Nepolt. 30 Meratcd nl copprecentò [essi anelano e rivelati in un colpo” solo. pet 
a Xilezo. ‘lu questa seconda. cità gli op: [vitto quello che Valgono , © mettono man | 
‘lanci ifdrono pocbiui, è con csi, più che cr-|graud lavor, la cul novdntacingue ‘volto st 
Fiestaco di merito della commedia, tl selle in: |cento st amarristono. 
‘Sotaggiare l'autore, il fualo era prosente;| Nel quarto ato, parlando col dottore; Mr: 
fas ded o, Torino, mancando ancora ‘quest’ [raacò dice a na dipresso così: 
‘sentivo, Moraseo, accolto con difidenza, a:|— Vai vedete da me ni luomo cie volle 
Spaltato com fredilesea, fa all'altimo fischiato |ginagere tropyo prosto nd una meta profisaa 

‘Convien per altro aggiungere cho la con-iel agogiuts: pcesi Io isoreiotole; invoso. di 
micio del Hignor Del Giudice si preseztò ni arrivare, mi Amarsi per strada, cè ora. sto 
Zuutiico turitese In condisloni tatt'altto che [pensanti ea son mi convenga spegnere i luni 
Torceevoli; Eesa età la prima delle’ pareothie [0 far calare il si 
Movida. promesso; €d è verso ques 
‘agul: ragione. convergono cdi ‘preferenza e [presto alla meta agognata delle greu 
afarazzo, © a'oppuutano lo diMaezzo. Un n0p-|madio di carattere, cor tesi, quali, sol in Tu 
SUE ito io prive, e muto lo scconde Ju[lia, sa scriverlo Paolo Ferrari, prese lc 
Aperti malumori: fotso Desito del Marorcò [scorciacola delle situazioni reboanti ‘o melo: 
Serebbo etoto alquanto niglioro, so_Il car. |drewmatiche, nom sempro nuove, cadde sul più 
Pietritoci no avere ritardnta, ln reypresen:|bello, prima ‘dî giungere alla metà delle com- 
tazione in dopo cuetla dei Feurohemban, |media, © fu gruù ventura cha il pubblico non] 

“Ance l’ambiente dol teatro, par chi lo sa [faces Inî spegnere i Itunî © calate il sipario. 
capite, promettora sabato o. eera poco di|  Quautangue ie. disspprovazioni st. monile: 
Buono. Con qnoste bello gioruato, © chla fo-|stassero nel terzo atto, 1 sudassoro sompre 
ridezzo del pampini cho allieta lo vigna, ni crescendo sino al quiato, il publico si astanne 
Rabato è sera quanti appena nppeza Îp_ pos-|da quelle manifestazioni di impazienza che 
8900 ivo cappa per sula o gole la (erbuzo  Calelt ironano la rappresenta 
domenica fa campagna, Il teatro era vuoto |zione, È fece bene, Ho già detto cho în meri 
più cho por metà, © in (ale circostanza se ai gravi difetti. dol Marascò si rivelava ui 
Tono meno clamorose lo suite, fono d'altra [ero Ingegno dmmmatico. 

parte assai più diMsiii tion. Quando il tex-|' La ricersa dall’efatto sì scorge; sin dalla 

i somiyaoto ll spettaturi provano uu senso |scelta del titolo, Maraseb è nn nome. troppo 


RIVESTA DRAMMATICA 



















































‘afadotitono; di mille cosuecie, le 
iero più inosservate nelle 





sro. di 





AR 


“intuire, 





‘Azsolto dal tribunale di Rieti, Davido Lazza- [L'Arte è 


far passe; soggiornò |conoasero i ‘propri. stori 





perio, 
9 ole in[[_l signor Del Giai vollo giangere troppo | 





ialeasere, diventano irrequieti, permnlosi, (ricercato; è parente prossimo di Ra0ogas, |zione ed il bisoguo di godere la vita. Mara. 


7 ‘a’sul'quali; egli contava per ot-|senno se: non altro coll’ampollosità del suono, |sendori riussito, sormontarono la mansanz® i 
TAR A risata, pasesuo senza, der;è difetto comune alle epoche di docedeazz Ist: [educazione ‘è gli istinti quasi! selvaggi, p|tegtotario di Jozazione, Appena questi ha 


‘questa, ragione a Roma: é tato sempre pume- 


rostsino & Imporcintissimo tl coto degli ate |Msel agio pmomento vinegia, ni, raggi 


Tattel della sua aus di miele pe l'Italia con 
tral: TI sindaco. pensò bene! di: fidare il peso 
itoline; al ‘casto. assessore 

Armellini, quello atesso che ‘ha fatto coprire 
“tolte parti del Nettuno di piazza, Navona, e 
repata: una vasta foglia di tico per difendere 
priore della Venero del Campidoglio ;. ma 
risereò n. se stesso il diritto di mettero la 
rima pietra, e fissò 1a /cerimonia, al primo di 








palmonte della Russia ,, delle Spagua.e della 





Però, se il numero degli artisti oresco , va 
comando la prosperità dell'arte, altmeno sotto 
fì rapporto comuerciale. Dai negoziati di 
‘Quadri ‘al gorzoni che sciolgono i colcrà , dal- 














fuatore di bassorilievi, tutti ripatono che [Ste magia re cose fave opa adi ont 
FISSI Sa IO SI ip e ae ce e 
[lè mon v'è pubblicità , no v°8.m10d0 di "4.1 [se ioapit te farm CoreTono i di sindano RT: 
RE alal a Ibi a IS ore) rivera la te) 
pp OLE RO ro iano ha [or eporaia Allre gi esoneri pi ml: 
Vl si roca por pissaro una mene'ora; perch [ra van) ber leSge Gibale, pal Fazio ne 
fufine una spculazione vergognosa , messa dil fnovo avriso del sindaco lin ‘sucora ‘ritviato 
bioda «pocialmente, anzi quasi esotarivamente | 1'oronaivio Ari Ma re IT 
[la parcochi artiti americani, leva il panò di|priiza del 1900 essi avranno cominziamento. 
Mosca al genio. sconosciuto per riompiro Ia[®"L"* cost ‘nuto. pescate le” Mobrloe. lo 
borsa! del mezzano senza scrupoli. Dunque Si|strado, lo piantagioni d'aiberi, lo, sgombero 
scelga un ‘Înogo doro ogntto cho abbla Îa-|telte Zovial. salto istazione! pubblica ic 
Segno © quale in vorità ba avato nn notevolo ‘pro 
La coscienza d'uì nerfo 1el braccio! lfresso, il resto non cammina altrimenti; per 
‘possa esporre lo opere del. ‘suo ingegno; dove |‘esproptiare nm pulszco da atterrare, si aspetta 
Miesson intermeriari si frapponga fre il tcco [cho il proprietario lo terinini 6 o abbellisca; 
Hntelliconte © il povero urtista; dove infine si [per ntni ed uni le ntmatare estorno mostrato 
Posaa abbracciare d'ano Sguardo tutta la pro-|cho un proprietario ripara la sua casa, span: 
== 























teraria, I grandi antori si accontentavano di {giurò a sa stesso di farsi strada ad ogni co- 
intitolare) Je Loro commedis 0 da 'elò che crea |sto, dì assidersi egli pure al più spienùldo 
l'intreccio, come La Pentola, La Mandragora, | banchetto della vita, senza curarsi se'i mezzi 
TL Ventaglio, 0 dil'earnttero cel protagonista, | per riuscire fossero o no lociti.. 
come Lo Stordite, Il Misantropo, La spora| Quindi Marascò divenno nn terribile dual. 
[sagace, It Burkero teuefico, eco, e non ni|liata, polché il duello è il'mlgitor modo di 
Ininbiccayano il cervello nello ‘ssorare nomi |farsi temere, e quindi bon' accogliere da tutti; 
‘propri, all'infaori di quelli che corrono ta|non disleguò di sorivero nei giornalacci che 
fiazza; quando Pietro Aretino ed il Molare (pullutarono una dietina d'anni fa, adoperando 
attezzavano È loro impostori l'uno col. nome la ‘calunnia contro coloro ‘ai quali non pi 
[di fesser Ipocrità © l'altro di Tartu/o, quei|tera giungere colla spada, 6 che non par 
duo nomi rivelavano un carattere; Afarascò [vano disposti ud assecondurlo ; fece lega con 
non dico nol ts famoma agualdrima in casa. della quale 
All'infaori del nome, il carattere non è|concbbe parte dell'aristocrazin giovane, e poté 
male ideato. Non é la prima volta clio. vien|così da quel putritimo fur passaggio nelle 
Dosto ‘sulle scene nu ‘intrigante; ‘il quale, |nale delle società onesta; duetiauto, gino- 
‘Inentendò nom e carattere; si introduce nelle |cando, amoreggiando, comiuciò a fhirsi cono: 
‘famiglie per trumarae la rovina; cominciando | stere; man iano/che allungava Ja corolia| 
‘dalle due cominedìe citate dell'Atetino e. del [dei conoscenti allungò il proprio nome, pre 
‘folisre, e venendo giù giù per lu sequole|mettendovi prima na de, è poî un titolo di 
'Stergrunde dello imitazioni ; ed in tempi’ già |barone, e fiualmento lo ‘troviamo n Napoli; 
® nol vicini, su tale argomento scrisso qua |sccolto'ovunquo, stimato da alconî, temuto) 
bella commedia col titolo: Y! cavaliere d'in-|dai più, in fama di un gran originale, suico 
dustria, l'Anonimo Fiorentino, al secolo Vin. |intimo del principe di San Savino, amante non 
‘ceugo Martini, padre di Ferdinando, Ma per|più del tutto segreto della principessa, 0 de 
‘fumato vecchio, questo carmttero essendo "di |sidoroso di diventare sposo della figlia Eretini 
‘quelli cho variano d'aspetto col variare dei c0-| IL punto per ‘cominciare la commedia, quello 
[stami sociali, paò venire riprodotto con forme|cioè in cni Marastò è in ange, è ben scelto; 

ve, &d è ciò che tentò di fare il Del Giu. [come pure la sosfetà în mezzo alla quale egli 
‘0 Tiuscendovi in parte. ‘si muove. Il principo di San Savino, figura 
Il suo dfarascò ha inolte particolarità co |del resto molto sbiadita, é ano di quei buon: 
muni cogli aliri consimili farabutti, che lu|temponi che godono il moudo per sé, senza 
(precedettero, un. ne ha pure alcine' di spe-[curarai degli altri; la Principessa 8 ut. vit: 
ciali a lui ed all'epoca in eni viviamo. tima di Afaraseò, caduta per. passione, cd ora| 

‘Sbalestrato nel mondo, senza quasi. sapere |legata, dal timora alla forerus dell'intrigaute; 
‘dove fosse nato, e da chi, Marascò da ‘giovi-|il cavalisre Mario Deliceti, ‘nn. giovane: ele: 
netto fu egli pure: attratto dall'entusiasmo |gaute, mon cattivo ma leggiero, che stringa 
per le cpiche wuerro della. nostra indipen-|la mano: n Marassò e gli si dico mico perl 
(denza, e &"nrrnolo volontario. Parte per isma- [non prendersi il fastidio di scratare chi esso) 
‘nio di distinguersi è per bisogno di moto,|sia, perchè imprestatigli van volta alcuni de- 
(parte per auor pattlo, parte ancora pel tedio [nari al giuoco gli farono restituiti, e perobè! 
lè la rabbia di trovarsi povero, polo © guasi [avendolo scelto per secondo in un ‘gello; )fa- 
‘disprezzat», Muraseò fu ua varo eroe e tornò {rascò pose l'avversario col sole in facofa, di. 
[dalle guerre col netto freginto da tre moda-|mostrando in tal modo d'essere nn uomo di 
lie. Fa quello il: periodo migliore della sua |spirito; il marchese Velez Panoradi; un nobile 
vita; ma inlui manexrano la costanza e l'ab-|pieno di titoli e senza un soldo, il-quale vive 
negazione, e soyrabbo:davano invece l'ambi.{scroccando pranti agli amici. 

In mezzo è ta! geula Morascò trionfa; però 
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issano | Froufrow, ecc., e, mon mi stupirei chi fosss [rc avrebbs voluto trarre subito partito delle |ni comprendo {acli uonte come il primo nomo 
lcna [vito suggerite al'eutro del Afordschino e |mue medaglie p dell sua Sri ‘cll'ottenro|onnto od energiog che capiterà {n mento a 
‘sullo. sedie, ascoltano mal yolen-|Compagnia dell'operetta Giro/!è-Giro/tà. Que- |qualche 

bbdigliano ;' i frizzi scelti con' curs|sta smania di trovare titoli muori; cho colpi:|di sfoggiarla 


il 








loro gle: ll- permetto | quel antro: Basterà por mandare a rotoli la 


Îavorar poto: sun es-[fortana dell'intrigante, © quell'aomo è sp- 






vifati a presentato a'Milano Il bozzetto. per 
‘an monumento da erigersi in quella città ni 
caduti. nella spoliziono | di Roma del 1887. 


‘gui di premio; tra essi il «ig. Luigi Rolli. 


Genin allo preate el Gonitato sgromotaro; 
Mn nuoro, concorso fù ‘parto; = 1 vii 
fusi Bellamonte I Viuetore 


della) Libertà: che incorona f. cadnti 
forse qualche scepolo 0 ]a ai'volle: mutata in 
‘quella dell'Italia; fighra innocente; ‘che ‘dice 
Imiolto di ieno ‘o! molto di-più, mia che non 
[Può offendere Ja auscettibilità” di'aleno perchè 
@ ila matnnia di ‘tutti, Ala intanto esco lo 
scultore costretto ad un terzo! bozzetto, 


sormiontato difiooltà 6 ostacoli è noie; il Dellt 
potò cominciare n modellare il. monumento; 
|@d ora siamo lieti di vederlo comf 





cultore di eui utiamo il nome per la; priv 
(tolta: Quali opere! a compiute ? Quali ‘gna: 
Héntigio può darci della sua capacizà # 


pieni io adora ali 

[gli artisti, molto inferiore di. fra, ‘henchè 
molto superiore di inerito n° tenti, ‘che par 
Vantio perle bocshe ‘di tatti; '& tmilo e 
Modesto e mom mona ‘scalpore pot. op 
di atecco. Questa modestia del: etito mon è 
[del resto nua novità: — Dies Dikeni:u Io ho 
'Osservato sovento n — e l'abbiamo asservato 
[auche tatti noi — « che coloro.i. quali inuno 
legittimo ragioni per istimara il. proprio, In- 
Gegho, non ie fanno ostentazione “agli occhi 
[altrui ‘por raccomandare alla stima del pub» 
blico, » E di ragioni legittime per {stimore il 
proprio ingegno Il nostro Belli no ba molte! 


nostra, Accademia Albertina, 6 fa alliovo 
‘tinto di ‘un grando maestro, il Vola, 


pubblico; per non parlare delle minori, fu il 
inouumento sepolcrale della famiglia Junk, 
illegato or 


riti altissimi enon dubito: punto di riporln fra 
Ho migliori che sl: frovato GOlAe ee 


(mento semiplico 0;adlilorato, 


semplicità dell 
la scola a cui si 
(entità, severa; è quosta ln soaltara È 


pet nn'iiovo. montmento sepoltealo: Quallo 
(della famiglia Doyen, destinato. questo puro 
al ‘nostro, Camposanto) di Torino. 


suoi cari, — Lo medesime qualità dell'altro 
'nonumento osserviamo in questo; Ripressione | | 
[di dolore, non smorfin convulsa, naturalezza. 

[di posa, 
stoffa, ‘bene: studiata la piega, non f mille 
fronzoli, i giuocattoli, Je plegliino, i detta» 


Unete, il'Belli si 
linportausa 6 di attrattive maggiori sia per 

la mole, sia pel genere e per la destinazione‘ 
Mel moxtusento, “sia per 
trice dell soggetto — i caduti per Rom 


[cotassalo deil'Itali 


[Cortili 


‘topi, d 

pleno di brio, tanta era 1 
tori, Ma dei meriti da 
buonissiora compsgula 











[punto il conte, Onorato Ginliani 'argoui, prizio 


Il: MONUMENTO. AL CADUTI DI MENTANA: 
‘al LUIGI BELLI: 
L'anno 1874 glisvaltori italiani erano îm- 


‘Accorssro numerosi, @ 5 furono creduti. da- 


Ma nessuno) dai bozzetti presentati soddlafa» 


Non bastava, Vi orasmon. statua. colossale 
j Glebbo 





‘Fihalmente, vinsitore di. duo concoraî, do 





X 
ti aicora di nansirero stupendo. co © Me 
Ma: chi è questi BelH? Donde essa. questo 





To sappiatio) il nome del Belli è 1 nome 
oro per coloro che ‘mon. vizono tra 





ni. colpo 


gli è imolto: giovane ancora; è necito dalla 





Lie prima opera d'importanza ol 





sposa all 





in due auni'sI Camposanto nuovo; 
Se mo parlò?.;, Pure quella ‘statua lis ine: 





È uu apgelo sopra usa tomba in atteggia» 


Il panteggiamento, d'imorbid 





Ta grandiosa 
ga _ben compresa. ricorda 
{ntto. l'artista, sobria, 








‘Attunlmeute sta la votando attorno al marmo 





‘Una signora. elegante visita, In.tomba dei 


‘oa caricatura contorta; han resa la 





minutaglie; da fignrino ‘in cni taluno 


glini, 

at: va' compiscendo ed iu cui acsenna pur troppo 
[& cailero la moderno, ma da cui rifugge l'an- 
‘ica, la grando, Ia vera acoltura. 


Con tali precedenti, com tall idee serio del: | © 
celageva ad un'opera di «| 





Ja bellezza inipira= + 


Nel mezzo sull’alto della: baso ata-la figure. 








un'alta rontrona, ricca di forme, bella e 


serena. (di volto, solerne nell’atteggriamento. 


dl 





tion Italia, l’Italia dei. vigneti o dei 
pi, delle arti e delle vittorie, l'Italia 





‘ie richiama sul Iabbro il saluto di Virgilio: 
Salvo, magna patens (migum.. 
Afagna virdm. 


La chioma «bbondanto ‘svolazza al vento, 





(qualche dubbio sull'onestà di Marascd, si scler- 
taisce dallo stringergli Jà mano, e l'Inimicizia 
coppia in lota aperta quando il conto Tir: 
‘gni s'innamora. 
ili Snn'Savino, iutorno ‘alla. quale Maraecò 
tende le sue reti. 


ella principessina Evelina 


Come ognin velo, l'argomento, se. nou 


uovo, è concepito in Inodo netto e' vigoroso, 
(di due primi atti. fn mezzo ad alente scane 
inutili, ed a parecchio lungaggini, hanno bel- 
ezio vere, tom tutta Ja cena iin cni Mora 
10d sì cattiva il cuoro del 

Pat: troppo finito il secondo atto la commedia 
precipita, ed il‘ quiato piacque anche a Na- 
poli, diuduzi ad un pubblico d'amici. 


ingenna Evelina. 





Il' drama intimo in casa San Savino pro- 


‘cede a colpi di scena così bratali ehe paiono 
piatoletta1 

‘artistico o morale avasse l'autoro nel chialere 
a commedia, cli 

‘marctiese Targoni, i due caratteri onesti della 
‘Commedia. 





ziou si comprende quale scopo 





jofelicità di Evelins 6 del 


To non sono fra quelli che. downudano al 


logni costo l'insegantvento moralo al. teatro; 
fna voglio che in oght produzione. drama: 
[tica lo sciog] 

unto nella vita, una consvgnenza Immolista 
6d impretenbilo' dei caratte 

zioni. Ora nella commedia del signor Del Gin. 
‘dice hene «perso l'autore divaga all'infuori di 
tale neccasità, e tutti i caratteri, tolto al:une 
felici efamatare in quello di Marass0 nel quarto 
‘atto, finiscono coll'anuebbiarai sì fattamente 
‘che perdono ogni contarno. 





linento sin, gimo sncesdo cp: 








@ dello situa» 





Così come è, 1s commedia non poteva. pia 


(esse, ‘@ nou pitcque; con maggiore esperienza 
dellà scena e cou'‘miuor fretta; il signor Dal 
Giudice ne avrebbo potuto ‘trarre nn lavoro 
clio si reggess 

moriti od Î difetti, vede che (Ia bilancia non 
‘cado nà da nun parte, nè dall'altra, 





tuttavia so la critica, pesa i 


‘A salvate il Marascò da na naufragio com- 


pleto, il: quale a un punto del ‘quarto atto 
pareva inevitabile, giorò molto l'interireta- 
‘zione, sebbene gli attorl fsssero alquanto im- 


icciati. dall’ontlità che cresceva nel pub- 
ico; il dialogo, ad esempio, zeppo di rat: 
incertezze, di superfotazioni, pareva 
sicurezze degli ate 

artiati di questa 
pererd altra volta, 
tnpo di‘ metterti 











‘avuto 





quando essi avranno, 
fi pieno luce in una commedia tnfgliore. 


G. O. Morament. 








so 


10.) alnie 
e a ea 
‘corona; di; quercia ai forti caduti, 
"AI die ct della, bus! fh dui 


— mligliorivforso dalla; fi 

Fiprodotti dus epieodli della grande lotta, Sono 
Tduo episodi più. saliee, «dae. Tutti ugual 
‘medite: gloriosì, benché 'non' rigunIziento forta- 
nati; polchè vié una vittoria (6 ana sconfitta 
— Aonteritondo, 6 Mentana! 

Dopo uun luiga lotta, accanita, tra i uo: 
stri volontari; male! armati, mal vestiti , (af-| 
‘franti di fatiche @ di famo ‘o di etenti, contro; 
un'herl6o al alcuro distro. lb) feritoie, bene 
rmato, ripomto, ben passito , qomle mo: 

gici 


atta i 
n 


‘stupendi 
i dellItsita = sono 


mento di eutisiesmo è iù fnondita, tion 
‘dovetta easité quello in'eui la porta di Mon: 
terotondo, asroeciando, ta, 1ò fixtama e motto i 
‘colpi di ‘scure; rovinava davanti! ai garibal: 
dinì/cho visal'scaglinvanofinanzi ‘vittoriosi 

‘Questo #.I1 momento sublime che) ca’ ai 
corigimento finissimo ha scelto 10 senltore. 

Uni gruppo di volontari in disordino' ir: 
rompo; nu uficiale 8 alla treta olio: ‘spada 
eguainita; luvtorta fasolata, ha uo'espressione 
tromeide jin) il (corpo slanelato sunonsi a 
tutta cora ; in trombettiore soffis. f piori 
polmoni In tromba, vengono dietr fi solditi; 

erano su corpi ‘dl papilini gihoent, 
degglano sole testo pelabole"o balonette, 
noltra la bandiera d'Ttl 

‘Por folio : lè "tiara diroscate, la port 
‘quassata; i vortici) del‘ famo lontan 

Ta questo grappo;d l'ira, la gioia, l'osalta- 
zione, l'entosiaimo della, vittorio; 1a vita. 

L'altro erapbo) è 11 roveselo della medaglia; 
n paribaldizo solo, menz'arini , ritto, iumo- 
dile in mezzo al campo di Meutane. dopola 
battaglia. Lo sconforto; l'angoscia, son0 ‘col: 
piti sul sto volto, Ai suoi piedi wines mu sto 
compagno d'armi. colle: pigna, serrato dalle 
‘ltinie contrazioni della rabbia e dell’agonia. 
Tl campo ‘è solitario, nel fondo rottami. e| 
frimo è ‘rovina, ‘ed ‘in' francese monta In gue: 

poggiato al chassepor cha ha fitto me: 


con 


I complesso? di questi. die eeuppì sormon- 
tati dalla prando status. dell'Itallu formerà 
Îl'imocnimento che'sì erigerà in'-piozza Santa 
Matto: 3 

‘Piriaro, dell do; non s'è. visto! 
che le pazti torna jmpossibile a/toi che pro: 
curiamo! di' evitare larettorica ; ci è lecito 
però tener per certò che Ja grautiona }iuen] 
della statua: principale — tun: colosso il quat 

nOn mancherà! di produrro sul 
Jnogo dn' effetto stupendo. 

Riserbandooi adinque di parlare. dell'in 
siome quando vadremio allegato il monumento, 
porgiamo iutanto il nostro wivuto di ammira 
ziono n) modesto, al'brayo wiguor Belli. gli] 
ci rivelò un'abilità e un sentimeuto artistico) 
squisito in' un'idea scaltoria e pattiotica, ri- 
sordando a quel modo Monterotondo la s60n-| 
fitta di Mleutana glorioca como nua itioria. 


CRONACA 


10 settembro, 


in Efouteridi torinesi. 10nttenbra 

1807. JI Duva stabilisce: la, precedenza del 
vi del giudice dei sindaci di Torino 
nelle pubbliche fanzioni. 

1765: A° Gio. Bocca! di Pollone si concelk| 
esonzione di osano e privativa per 10 statili 
‘mento d'una fabbrica di sepono n Torino. 

%w Sicurezza in Borgo San Di 
mato. — Un abitante di Borgo San Donato] 
© aaalituo lettore del nostro giornale, ci mazila 
una bella letterina, per direi | che quel 
da paroschi mesi gode del 
quillità e sicurezza, in grazia, della benom 
rita arma dei Reall carabinieri cho ivi st 
zione, © apecialmento dell'attivo brigadiero P. 
©, Ricca, comandante della medesima 

‘Una, volta aî era continusmentè molestati dai 
Barabba & dal iiscalzoni € von passiva, notte 
sen2a che #rcsedbasero raplie; farti, ferimenti 

‘altre bizboniate simili, Adessosi può dormire 
fra duo guanciali. Una gra parte: dei ma 
viventi che fnfestavano il borgo sono. al si 
‘euro, In poco tempo I carabinieri giansero a 
Jume uno, retata di 180/20 mettendo 0 pe- 
ricolo Ia propria esistenza, 

‘Altra rizzio di mascalaoni, venne pure futta | 
dallo benomerita arma in priacipio della pri: 
‘imavera scorse, ma si dice che ì. cattivi sog. 
getti (onsero mandati liberi per mancanza di 
Drove od altro. Costoro però si trovano di 
‘toro in carcere per la loro condotta poco irre- 
prensile dopo la scarcerazione fd è giorni 

lovenito essere gindicati dal trilinale. 

Gontinui il brigadiere Ricca l'opera. sua, e 
vedrà che' uvrà i planso 6 l'approvazione 'di 
tutti gli onesti. 

«La regiua Margherita ed 
fomografe Edison. — Il. fonograto 

son, che i Torinesi hanno già visto funzio-| 

te in una gala di via, d’Augetines, venne] 
ieri l'altro. a Venezia ammirato anche da S, XL. 
ls regina Margherita, essendosi il rappresen: 
tant dell'Edison, sig. Nigra, recato n_ Corte 
con quell'apparecthio. — 8. M. Ja Regina 
Prose: molto interesse alla scoperta del” dì 
‘stinto americano, © parlò e cantò. nel fon 
grafo. Gili enperlimenti si estesero anchio al 
forittara colla penna elettrica, e udaltri segt 
sol microfono e col mieroteleforo. 

‘A tali esecizii ora presento anche S.A, R. 
il Principe di Napoli, 6 masintettero. pure lo 
dame ei gentitucinini della, Corte, 

‘8, M. la Regia acquistava uu' fonografo. 

‘ Saluzzo e non fayigliano: — 
Il aig. Bollea Giucinto, fabbricante ii vetture, 
Suenzro sl mostra asia! Goddistatto del cenno! 
fotto sulla sos premiata fabbrica dal’ nostro 
torzispondente speciale all'Esposizione di Mox- 
dovi credi Gazzetta. Piemontese 6 settàmbne; 
D. 246), ci prega. di rettificaro che La sus ma: 
nifattura si trova n Salnzzo © uon n Sa 
glicuo, coso fn quella corrispondenza è detto. 

‘Eccolo servito. 

© Macchinisti ner la marina. — 
Quelli fra i nostri ‘giovani, cho iutendono di 
intraprendere la cartiera di sincchinisti nolla 
R; marina, sono avvertiti che ;l' giorao 15) 
contente avranno princigio a Spezia ‘gli esami 
d'ammissione alla Regia seuola macchiniiti. 

La Commissione osaminatrico sarà. composta 
dall'ingognere navale cav, Tomastolo, pres 
dante, e/dai professori. Resplendino, ‘.Tacoli, 
Fiori ‘6. Carnevale, 

ignori, compiuti gli esami a Spezî 
Feeheramno a ‘darli in Ngpoli ed in Ve 
Esposizione di Bello Artt a 
mo, Atrerto gli artti o gli ome 
si a 


fesa 
Mil ppo= 


|; 9 l'annuale 
Pittura e scultura. 
‘L'ingresso è-libsro-tatti i giorai;- Ia .taem | 


ta all'impagnatura |d' 


borgo] norvegesi 8; 
iù perfetta tra: [tini 8; 


LET 

pe gi dit Fori n 
6 a e 

SEE n TO O 10 E 
[8 pom; egli ultri. dallo 10: ant: 16:85; pom 
(dturahté 10 mono di nottembre, (6! delle :10fnt. 
[illo 4° pom: pel meso/di ottobre, 
“Avranno. libero sccesso valli 
[Bello Arti, mediana bigi 
ciato dalla presidenza; anche gli. s 
(espositori, i quali abbiano. neipasasti. asni! 
Preso parto (lla. mostra; artistica, dell’'Abcade: | 
ala. milaneno. 
pi Pstoizono ei chiaderd i 91'ttoto ros 
(simo: 

l 19. Congresso dei 

‘talisti n Wirenze, — In occasione del 
ÎV: Congresso degli Orlentalleti; cho! st-tereà 
‘pronsimamento s Firenze nell'Archivio di Stato, 
Harauno. esposti 
'iocumienti: 

‘Alconi diplomi armbi attinenti alle relazioni 
illa Repubblica di Firent cp l'Egitto e con 

"nie; 

Varif trattati del Grandasato di Toscana 
fon la Tarchi 

Ale documenti di lingue a serittuo rien. 
tali 

‘Sel filta concernenti la fondazione, la storia 
6 l'emlaatazione dele Btampera Orientale 

edita 

Quattordici carte. nautiche ‘è'geogratiche; 
(del'secolo av 8 xv. 

Ta Soprintendenza degli Arabivi Toscani si 
(larà cura di pubblicare un opuscolo contenentà 
l'elenco specificato: dol. documenti: sopra citati 
'e di tutti: gli. altri congeneri cho si trovano 
Mogli Archivi da essa dipendenti. 

Ta prinolpesza Corsini, pregate, dalla, Comi: 
‘missione ordinatrice della Mostra. orientale, hi 
con la'più equisita gentilozza ‘consentito nd 
esporre mell di Tuca! Giordano lo splen: 
Milo paravento cineso, 6 4 due ranguifi: vasi 
fines! che ornazo presentezsnto il suo pa 
lazzo: 

— il marcheso Carlo Alfieri consenti corte: 
(Stmento ad: esporre nella stessa mala il pre: 
'zioso, vaso di vetro con ricchi smalti e'iscri: 
fziono ‘arabica del necolo xiit 0.xiv, che sì 
[conserva ora nel suo: palazzo. 

< Un viaggio poco divertente. — 
Genova ospita in questo momento il commen- 
latore G. . Mengozzi, professore nel Reale 
Istituto omeopatico, di ‘Roma. 

JI alstinto omeopata è sullo mosso per: fare 
fan: viaggio fino al'Braallo, sudovinate perché? 
[Per istadiare da vicino $ carstteri della febbre 
gialla caratteri orribili; parola d'onore! 
bilice um efficace metodo: di' cara, 

TI profsasore Mengozzi offrirà 
[ratore Don'Padro il risultato’ de 
rotondi. 

Figuriamoci cho visggio allegro sche. di- 
vertimento a ‘Rio Janeiro ! 

© Emigrati italiani In America 
— 1 giornali amoricani ci fanno mipere ‘chel 
nel meo di luglio scorso arrivarono nella Re- 
Ffubblica Argontina 016 emigrati italiani 

T cimpogauoli trovarono ad occaparai 
(meglio, ‘ma ai matatri, ai contabili, ai gio- 
[ani di civile condizioni, ma. senza vn mi 
|atiero; fu-impossibile trovare: un posto; quindi 
lozio 6, quel ch'è peggio, miseria! 

lo facili illusioni! 

© Sinistri marittimi, — Il Bureau 
Veritas ci dà la solita. tristo. statistica doi 
naufragi avvenuti nel luglio 1878. 

(Lt unt use bnaimnti segnati per 

iti 0 #0 lati ascesero sl non pio 
colu mumeto di BL, (ci08/70 @ vela e l'a va: 
ore; divisi. tra_1a' seguenti* bandiere 

EEE 
; francesi 4; 

assi 2; boliviani 1; danesi 1;  spi 
[gut 1; greci 1; landesi 1; portoghesi 1; 
ota È. 

‘Bastimestt a vapore: Inglest9; americani 1; 

ineeslcani 1. 





oi all'impe 
Suoi stadi 


16; 
ita 


‘© Necrologi Un tolegrammno del: 
l'artista Cesare Romsì spedito/a Milano; dà il 
tristo antunzio della niorte della signora E 
'milia, Cavallini-Privato , attrice, brava o stime 
butica della compagnia della Città di Torino, 
(cho i Torinesi hanno applaudito tanto volte 
‘al teatro Carignano, L'iafellco ancor giorane 
artista morì a Catanzaro, dove sttualmento| 
li trova ta compagnia diretta: dal Rossi. 

Co no riucresso. veramente, 

© Nent Bano, — Annunzio par 
‘questa, sera. li primo rappresentazione del 
Oucodanosor , di' Verdi, colle signore Rosina) 
‘Almo (Abigaille) © Zanchi, ed 
mat, Padovani © Galvani. 

Teri sera alla prova generalo le cose anda 
ono per bene. Mi attendo di veder replicato 
stisonza. le lieto accoglienza di fori sera a 
fon questa sperauza passo ad altro argomento. 

Coì primi di ottobre il Balbo verrà ocoupato 
Vallo stenterello Landini, Almeno così dicono| 

beno dliformati di cono teatrali. 

‘a Cronaca nera, — Una grotra frodi 
la Vacana. o testà arrestato a, Vienna 
[certo Ignazio Leeb, amministratore. della, S0- 
Gietà di navigazionè a vapore sul Daumbio, il 
‘quale $n 15 anti; dacché occupava; quella; ca- 
rica, era rinscito'a frotare ln cospicua somma 
[di 200,000 fiorini (circa un mezzo ‘milione di 
franchi). 

2°% Vasto incendio in Sannrona. — Tgior- 
nali 1 Ss ci recano i- particolari "d'un 
[vasto inceudio scoppiato. verso gli ultimi giorni 
d'agosto uel territorio della miniera di Mon 
tovecchio, 

L'incendio partendo da vari punti e aliimeu-| 
tato da un forte vento. di. ponente, formava in 
[poche crs na cerchio dî fupco' per l'estensione 
[di oltre sei chilometri, distruggendo una gran 
[parte dei. bosohi di questo stabilimento. 

La diregione del vento e il rapido avan: 
Iaarsi delle: fiamme verao.i luoghi abitati mi- 
(sero in attarm!la popolazioae, per cui si fe-| 
(coro. nocortere numaruss squadre d'opera, che; 
[fuiiate dxgli impiegati, ascitino ‘a liitare 
Î fuoco nei punti: più pericolosi, dirigemo ape- 
(sialmento i loro. sforzi ad ‘isolare, la (polve- 
fiera, Nello altre parti evso continuò ad esten- 
[derat per. molte ore, quantuague ' con minore 
Violenza, e iu direzione: opposta, emendosi cam-| 
biato il vento. 

Siccome queat'incendio. ha: avnto. priueipio 
‘contemporaneamente nei vari pusti. tutto (ad: 
l'intoruo di questo territorio; da ‘luogo. a au-| 
Spettare clio più che w cause accidentali debba 
‘attribuirsi ‘a maleficio, La autorità indagano. 

*a Uragano n'C4tania, — Ls: motte del 
7, fu apaventevolo temporala fece i 
(campale della. chiesa della Trinità, 6 molte 

1 camponilo. caddo sul; dormitorio 
legio-convitto : Nol hanno 
‘& deplomze' viteitt, ‘fortanatamante, ‘ma però 
[molto fasfglio trovansi sanza’ tatto. 


*, A_Torine 
Dlagrazia. = Da giovane ‘operaio del co- 





guonti prezioni ‘oggetti e || 


alla (i 


Rea 


: n ora grossa. Volle!st: 
'éravéraarorta! straita>; ‘stando?’ tattintonto: si 


vi 
[chtidore tina: corta nol portamonete, e 2'andò 
Gasciaro | contro) $ ‘cavalli; d'am  ommibi) 
[Stramazzò riportando! #l petto un’ammae 


ir mon ove. condotto all'Ospedale 21 


no. 
, Porro od arrabbiato? — Tori verso il 
tocto' no individui stavano dissorrando fre di 
loro ul: canto; delle ‘sie Cerialn ‘e San; Dal- 
tndzo, Un enne Speralo, (h Ipo ttt 

"1 avvietnb, el ‘adfrrato impor: 
. ta dino di essi, lo 
Morale: profordamento:al pollo, 

TI anoraientare fa ‘tosto. srrestato da) dio 
‘guordio municipali; è corto Pi Q. d'amni ‘18, 
Fabbro-fermio, Benda lavoro. 

Maledetto coltello | — Certo Gisi B. 
Itatrd lari'sera discorrendo col_ proprio Aglio; 
tra lo vio Guastalla: e Santa Gitlit; quando] 
dompirvo cortò M, C, d'anni 19, che areva] 
vato liti col figlio.) SU veone nd nitarso o 
rosto al fatti, in’ modo, cho' il ©. feriva di 
Coltello al ventre I1°B. pato © riceveva egli 

o una leggiera coltellata alla spalla. 

TL B: trovasi ia fa di vita:-il C. fa arre-| 

stato; ; 

3, Suicidio; — Teti verso il! mezzogiorno 

Perhesto MI, d'azui 29, recavast al Camposanto 
indatosi ‘mila graditata del Calsazio céu-| 

fato, al apurò ta colpo di rivoltella al enpo; 

Fu tosto dato avviso del fatto ni ca 

Ramella” cha accorso soll 

porto del forito all'Og 

To care 
felice npirò, 

Sa Ladri, — Teri due ianetinati entroreno| 
{nta bottega da calzoleio nella borgata dala | 
Madonna del Pilone © vi mbaronò un orologio 
‘d'argento del ‘valoro di circa 98 lire.  Orode-| 
Wwano averlo fata franca ; invece erano stati 
etti 6 poco dopo la loro prodezza erabo 
bellamente ghormiti da due guardie di pat» 
Ulica nionrezza. 

— L'altra sera ignoti ladri penetrati, mo 
Giunto sctsainamento, nell'abitazione del dig; 
NG, fa ia Pres ar 19, rbaruno doti 
nd oggetti preziosi per ll complessivo valore 
di Le 10001 mi À 
ala Arrestati» 4 /oziosi e; sospotti, 2 perl 
riblicao alla forzo, 1° por questna 0/4 donne. 

<) Mortalità. — Esco le cifre della 
mortalità nella settimana dal 19 al 19 ‘sco 
lito 1878, ‘ragguagliata nd um anno per ogni 
1000 abitanti © POeeri 

Piotrobmigo, I, — Bula:Pest, 98,4. — 
New-.Nork, 88, = Monaco (Mavisra), 20,0] 
‘— Berlino | 99,5 — Genova, ‘08,7 — Hruxel- 
Tea (ittà), 20,0 — Parigi, 99,6 — Vienna; 
95,5 — Napoli, 25,1 — Tcndra, 95,7 "= No: 
rino 334 — Bologna, 817 — Milano, 
594. — Roma, 31,6 — Venezia, 16,1 





STATO. CIVILE DI TORINO — 9 setteinbire. 
‘Morti. — Gonotti Rosa nata Aurona , 
‘24, di Alice Superiora — Belchor Marietta Luna, 
id' 51, di ‘Roehampton (Inghilterra) — Via Luigi 
di Motta di Livenza, zappatore nel 3° ber] 
saglieri — Gonella Garolina ‘tata Ricci, Îd. 44, 
‘di Podenzania — Marra Giuseppa; Id. 62; di Sand 
‘Ambrogio — Pia 5 minori d'anni 7: — Zotale 10, 
[cioé a domicilio: 9, negli ovpedali G nun. rest 
denti in questo comune. 
"Nasolte 58, ciob: misohi 15; femmina 18: 
‘MatrImoni n 


rat 


Spettacoli d'oggi 
Alfieri ;o. 8. — Norma, cpera — divina 
Masezio, ballo, o 6 
Balbo, 0. 8: — Nabucedorasor , opera — It 
diavolo serde, bullo. 
a anna sone, 


Gexbino, 6. 
‘castè Riomuno (Piazza: Castel. 

‘alla 11 concirto con cinto; 

‘Bello Arti, via della Zecca || 

60 ed ctnlogico di Henri 


Skating-Rink di piazza d'Armi — dalle 3 alle 
12 /axt., dalle 2 alle 610 dalle 8 all 


Osservazioni Meteorologiche 
fatte all Osservatorio astronomico di Torino 
9 sottombre_ 1878, 


iva "in cont. 


‘Temperatura eatrema-al. (( Mini 
Nord in gradi contestati ( Mami 
“Acqua caduta mil: 0,0 
Minima della nota del 10 betanbre + 18,7 
(i Bollettino Astronomico. 
riso n ome) 11 settare 1878: 
Nisoora dal SOLE, 6.60 — Pantaggio him 
Fiano, 0 10/-— Tramonto, (01100. SE 
eco della L'UNA, 63] 
‘al'aridiano, = — Tramonto, 9 mlt; 
‘Giorno della Luna 19% 
Lina piene a 4 ore 59 min, 


Ora del 
(passaggio 
‘al meri» 
diano 


rà. — Passeggio 


Ora dal Ora del 
PIANETI 


nascere tramonto 
Mercurio 
Vesioro 
Marte 
Giove 
Satumo 


552 n, 08 a 


Vidia 
10/58 mi 


BOLLETTINO METEOROLOGICO, 

Dimpucbio dell'Ufficio meteorologico, di' Fi-| 
LIS LA ra Lena 1678 

mm): 

Dino, copsrto 0 nuvoloso nel ud della peni: 
‘solu ed in. Sì fovoso a Malta, sereno 
Mnel'resto; d’Italia; ifure sompre agitato o 
[Brosso |sull’Adriatico inferiore ‘e sul Jonio, 
[Venti freschi 0 forti di nord e nordest soltanto 
Ha questi paraggi, a Genoa, a Napoli ed 
[Meseinia. Barometro, quasi. stazionario iu Si- 
cilia; abbassato in media 2 mm, altrove, 

Sempre probabili venti freschi o. forti dol 
nord sul bastò Adriatico ed in Sicilia; tompo 
[generalmeate bello è calmo nel resto d'Italia. 


Temperaturo estreme 
dn'alcune citta l'Italia del 5 settembre. 

Mein Mare. Min. 
‘Poriuo 16.6 Bologna. 27.9 140 
[Ano 


SELF SIRIE 
NOTIZIE: DA ROMA. > 
‘GU evasi tati a quelli è Bononia 
Teraeliti italiani a quelli n 
Comitato laraolitico ftallsnb: presentò al 
| Presidenta del ministra smoriae; riugra: 
Ziandolo per la' tutela: nccondata pl'Isruoliti 
della” Rameniu: Lo stesso Comitato; incoraggiò 
11' Governo itallano a reslitere all6; domande 
di modifcazioni (delle clausole relative: agli 
Tsrioliti contente nel trattato i'Barlino, 
— (Nonni aboliscono' più le Tntendenz®on| 
Si desfoura chio il Miniato) delle” filnnzò ab: 
‘bandono l'idea: di sopprimere; lo: Intendénie di 
finîinza, esssudosi sollevata vive opposizioni. 
— 'Aelegati. al Congresso monetario. 
‘Soto torusti 4 Roma _i alguori: Restuann, Ro: 
foini ‘@ Baralis, delegati italisni al Congresso 
di Parigi. 
pio teciico al palnzzo delle Finanze! 
| 11 tatuisero Baccarini ‘ha scilto. l'officio 
eonico/Wpeclale, jstitaito, per Ja ‘costrazione 
del'‘balizzo; delle Finance. 
Lo straltio degli affari‘ di contabilità, fa at- 
fidato al'genio civile: 


Preparativi n Brescia 
pèr l'arrivo del Sovrani, 

La Sentinella Bresciana ci'reoa, parecchie] 
[notizi sui preparativi disfaata con cul Bresela 
i apparetchia, ad ascogliore stsrsosamento i 
Sovrani d'Ital 

Perla città l'Ottino sta preparando un'il-| 
laminazione monatre; a frattanto Commissioni 
‘li signore. siguori raccolgono) fori; è preps 
ano gli appartamenti ov saranno ospitate le 


Inpiegatl carcorari lu arresto 
a Palermo; 

D'otdine dell'autorità giudiziaria farono ar- 
'rcatati il direttoro della | carseri di Palermo | 
'ed altri dipendenti per aver: mal ‘disposto; cla 
traduzione del briganti che' fuggitono dalla 
[vetttra, cellulare. 


CORRIERE. DEL MATTINO 
10 settembi 

N ite alle grandi manovre, 

La Provincia di Brescia dive che venerdi 
scorso, fu una vers festa per Ponterico, 

8 AC il Ro, di passaggio per quel fuer; 
giutito: sull'Oglio; vide in um. ‘battor d'occhio 
ettato un nuovo ponte sal famo: degli abi: 
fissimi pontieri, 

La folla che da-Roboezo, Ponteriso, Vero: 
lanuova- è paesi limitrofi era ssena all'Oglio 
fa inoalcolabile. 

Erano accopsi a riceverlo Il sotto-prefetto di 
(Verolanuova, lo Giunto municipali di Ponte- 
rico ®-Robesco, il pretore, il parroco. di Ro: 
becco ed il Iaogotenento dei carabinieri. 

— Da Pralboino, 8: 

Îl Ro con Desontaz od altel ufficiali è ospi:| 
tato a afileano nel' palazzo del marchese Fa- 
fatti, fori sera i ‘Milkaneni fecero la loro 
bellu ittaminazione, Ogni casa. svera i inmi 
[alto finestre, © quelle della canonica © dol po: 
Chi proprietari) trasparenti © 1 palloneini; 
Soli piazza vi sono das archi ‘o da ‘ogni fi 
‘nostra’ ‘eventolano bmudiere, 

‘Tori la ‘manovra durò sette ore: in tre punti | 
'sul‘Afella vennero gettati ponti. e il primo 
corpo s'avanzò sulla destra. del fiume 
[frazioni di truppa. passarono n' guai 

T Ro espresso la;mua soddisfazione. ed oggi, 
Îia carrozza, accompagusto dul generale Brazzo 
‘visitò gli accampamenti. Domabi. stabilirà il 
ao! quartiore, a Montechiiari, 

‘Al pranzo Îeri il Ro invitò tutti i generali, 
i giudici di campo è gli ufolali esteri. 


Il Re n Brescia. 

Ta Giunta municipate di Brescia fa. pubbli: 

vato Îl seguente’ manifesto: 
Condittadini ! 

Il dì 19 corrente Iazcierà una cara ‘momo. 
ria nell'animo) nostro; 

Ti esso ad ora'che vi preciseremo — ospiti 
desiderati — giangeranto fra: noi le LU, MM. 
Îil Reela Regina d'Italiaie 8; A. R. il Pri 
[sipe dt Napolixi quali qui sosteranno il giorno 
‘successivo. Cote ‘nol vi diamo, voi accogliorets 
'esuitanti a lieta: novella — lo sincero e spon- 


| [taneo manifestazioni: della vostra giola prove- 


ranno egli amati Sovrani che Brescia è sem- 
Dio uguale a no acessa nell'atto 0 nell fede 
Wereo quella: Onsa gloriosa che per moî ni 
‘fica libertà, indipendenza, unità della Patri 

Dal civico pallzzo, 7, settembre: 1878. 

La Giunta mienici 
Foruentini, Bosard, Earhleti, Pe 
sati, Fenaroli, Bonizzardi, Comi) 

Ferrovia Ouceo-Nizzi 

La Sentinella delle Alpi anuunzia che lal 
settimana, ventura comincieranno gli atudi per 
‘una nuova linea di ferrovia fra Cuneo e Nizza 
‘Per Soopell 

Sono lacaricati i signori Motria; Ohianmnes o 
‘Laugier, impiegati dei pouti e strade, sotto 
Ila direzione dei siguori Vigon e Flamant. 

Le agitazioni a Ravenna. 

‘A Ravenna è calmata l'agitazione per V'I- 
Italia irredeuta, e pare sia scomparso anche il 
timore di deplorevoli. avvenimenti. 

Sì asicara che Garibaldi ho consigliato gli 
amici di cessare dall'agitaziona per l'Italia 
frredonta, facendo loro sporere cho nella pro 
‘sima. primavera si presenterà forse l'oceasione 
per adopernti 

Ancora mulversazioni a Napoli. 

‘A'Napoli continuano 1o malversazioni negli | 
"tizi musicipali, 1 giornali. sunonziono. ci 
fn decretata la sospensione dall'ufficio del 
rettore e del ‘custode della Biblioteca munici- 
palo Cnomo, essendosi trovate mancanti tre] 
‘pere complete di gran valore, ‘Ricercato il 
Catalogo; non si gingera a rinvenitlo, ©) 
Fiovenuto alla fine, sl è verificato obe i ti 
tl dello tr opere erano stati radiati cl 
sot. 

Sa questo fatto doloroso fa anche ordinata) 
'u'inchiesta. 

Si riferisce pure che nell'afficio dei Reclami) 
‘al Manicipio si sia trovato un vuoto per multe 
Non versato. 


Guardie a cavallo iu Slelil 





107 Firenze 29.0 210 
Venazia 175 Napoli 90.4 380 
Parma 16.3 Rome 9L7 190 
[Aftaio 169» i 





Il Fanfulla crede; chi inistero; dell'im-| 
nell Finfutio rode cho aì Minitaro dell'a 
‘guardie a cavallo por ln: Bicilia:: 


nuovo ‘ordissimento! dello 


[to 
[1i:9,152,0001 dollari: 


—_t————t; 
DISPACOLSDELL'AGENZIA 


Della sera. 
Venenia, 9; — Il 
Tolle) Lito da ‘distelbateal med 
DIO, ail povetd della città.) Crude 
lascierà: Venezia posdomi 
Igére il'Re a Bresolin» Ù AN 
Vienna, 9; — Ii genaralo:Zacli passò. 
17 l'attacco ‘contro’ Bihacs,  forteiinbto.i fort 
ficato, © ritorad) a i,vaYe. (PERI 


rovoti. DS 
Dei matiiria. 

Noova Orleans, 9 — Ieri sis 

[qui 200 ca; 61 mort a | ent 100 1 

situazione di Ments è 

di io i, Ta sn 

[o sui piroscafi è parzialisenta 

Hari sono completamento ‘aremticÈ 

ono pure colpiti dal:fegrllo;40 mila 

Hono ta completa miseria. DE 
Nuova Yorle $; — Gli-iomini-po 

‘iomandano ana. pronta or 


paniazarione; del 
(stccori contro la carestia, che temesi seguirà. 
alla febbre; 3 


Vienna, 9. — La Corrispondenza Po 
Utica dico: La Porta in saguito ull'aisagote 
nio di Mehemet-Alì, deciso di prendere cner- 
fee, misure militari. conti ‘assassini nél- 
PAlbania © nella vecchia Serbi. Mintbraù fe: 
‘rono pure spediti nella Macedonia, ovò vi sono. 
(aiotoua di disordini. — 1. k 
‘Fiuora 85 mila russi sono rimpatriati. 
Vienna, 9, — Dopo l’occipazione di Tra 
[bino, gl insorti attaconrono mezzo battaglio, 
rimasto sal ponte di ‘rebigne; ma réspi 
[lopo. nn combattimento AL malora. Aih 
trupNO accnmpate presso Trobigne sòno m 
|state dagli insorti, contro i quali sono; dirette. 
[ao compagnia. ‘Nel combattimento di Bilacs 
il colonnello Gay, il tenente colonnello Kolko=:; 
forihca o 16 uficlali faronoferit, e dos uiliciali 
fe 12 altri sono acomparal; è,400 soldati 

n 
Berlino, 9. 


di no 

lists minscolanti‘ le basi dello Stato e della , 
nocietà. Annunzio la prossima presentazione 
"el progetto relativo, esprimendo Ia. speratiza 
che jl Reiclistag 10. epproverd, _ 

Parigi, 9. — \Il'principo di Galle 
ntnziò; che ‘assisterà (@ Parigi ‘i 
rione delle ricompense. 

Cialdini sta meglio ed uscì: ‘lerilja/car-) 


rotzà. ì 
‘Parigi, 10. — Ieri! a Bonloguo ebbe! 
logs e cortona pel gi 
rima pietra dall porto d'acqua. dolce; (Al bani- | 
chetto, il mibistro Freycinot, | rispondendo; sa 
na brindisi, spiegò la possibilità di eseguire, 
U grandi lavi che consolideraszo la Hepub 
ia n 


Say feca l'elogio: del. risparinio;ancene 
difese il 8: 010 nmmortizzabile. Disaa]che ques, 
iti lavori non peserauzo sal bilitialo, -patch|, _ 
rulla vien fatto temerariamente. ; Sogginnse 
‘pet assicurare il'euccesto, oscorzano ine 
[cos paca all'estero: e..etabilità. all'interno. 
Non parl9 del 50/0: 


Pr AR 
TELEGRAMMI PARMICOLARI 


della Gazzetta Piemontese 
Détia sera, 
ROMA, 9, org 2,15 pom. — È proutò: 
il decreto che fonda una'scuola superiore 
femminile a Roma, ; 
Alcuni giornali dissero. che l'on, De 
Sanctis: ayeva smesso il pensiero di fon- 
darne un'altra a Firenze: Questa notizia 
è insussistente. Il Ministro della pubblica 
îstruzione Iralterà ‘col. Municipio. fiorene. 
tino la quisione nella prossima; suavan- 
data a Firenze, 
qa finali deplorano o condizioni 
(della. pubbliva: sicurezza tanto: peggiorata 
în Italia. 
— Viene smentita Ja notizia dell'of- 
ferta fatta all'Italia, di occupar lai Pes 
Saglia. Î 


— L'Avcenire di Roma smentisce il 
dispaccio dell'Agenzia Stefani annunziante 
la ripresa delle; traltalivax:fra: il 60m. 
|Ellena e i delegati francesi: circa il trat- 
itato di commercio italo‘francese. 


9; ore 441 pom — eri gl 
‘Austriaci ‘hanno occupato Trebignie, 

Non essendosi; potuto; conchiudere Ja 
[conveiizione colla: Porta, ritiensi che l'o 
upazione ‘austriaca limiterassi. pel mo- 
mento ai fiumi Lim ‘e Drina.! L'occupi 
[zione, soltanto militare (e ron ‘ammini 
strativa, del distretto di Novibazar: ver= 
rebbe abbandonata 


Parlasi di probabili dimissioni del conte 
|Andrassy Lazzar 
| VITTORIO BERSEZIO, Direttore i 
FERRERO ENRICO garante, sei 
Istituto Sociale Tian. 
Darante 19 RCA ns6, panda pote 
(cuicbe 'ginnasiali. Prep jo gli essi n 
‘di licenza, di promozione @ di riparazione. (Ut 
NB. 1 giovani possono rimanere nell: 
‘tuto dalle ore/8:nile 6 vd eseguirvi i 
‘di ‘scuola. IA 


Lul _—_—————_—__ «Mi 
Associazione di mutuo soccorso; | 
fra ir aotvapniciali, caporati‘e soldati dell'e 
sercilo IlaMiano ‘im con 
ò 4 (fool: intervenire. numerosi 
daria che avrà laggo la 
"11 ‘corrente alle'ora 8 119: 
puesidente: I, CALAnDIELII, 


(Birreria e /Catlo; della &xrnaia. 
concerto musicato. E ga 





Rinvenimento; 
Chi ia perdnto' duo piccolo, chiavi con un 
nello di fero, sl zivolga sl'aizo di queto 














‘ {Notizie Commerciali 
Ì a 
THLHGANDI PARTICOLARI COMMERCIALI. 
PARIGI (sora), sottem\ro 7 9 
panni e role pelato OL 
i e par petalo ie Vi el 
1 pet Smeg ore 
oil benino SO) 








50 
raffinato ielto 244 50 14450 
LIVERPOOL, 0 ssttrinbro (sera), 
(COTONI — Vendite: generali, balle: 000; di ‘cal 

%ipsr: la spocalazione ‘1000, ei per la \consama- 


sione 7000. 
Meronto calmo. 
" tmporazione della girata 2000; 
BAVBI P secombro (era) 
COTONI — Vandita balle 9 
Ù Afereato caltao:pesmiita 




















CAPI — Venduti (600.100, 
Marcato, pessnte 
sini MARSIGLIA, è settanta i 
PEUMENTI — laporazione tt 
® = Vendite n° 238 
Mercato pornoia. 
Gui presso tend pa it eh ala perd 
Per 100 hi. mett, tela perdita, 





Genova, 7 settaibre. 

(CAFE. — La vostenutezza fu|il carattere 
dominitite di tutti i mercati. curopei (e 'sps- 
ciblinette, per 16 Unalità fine; ma questa però 
non contriba], pato) a renderli più atti 

“Lo domande furono per: ogni idovo! limitato 
‘'conseguientomento lo ‘operazioni. riuscirono 
@î poco riliero, e quasi quasi, si sarebba. jn 
otti n credere che non ainsi trattato ‘che di 
noddisfaro 1 bisogni del consumo; È 

L'articolo) aul mestro mercato ‘seignita in 
qualche ricbiesta; le operazioni: però nell’ot- 
Rava, farono limitato a sacchi 850 Santos' basso; 
ricevnto per trasbordo; da Marsiglia al prezzo 
di L. 70, © 109 d. Gustemala n L, 1151 
ho chit 

Da Londra si ricevettero nella settim 
mnsclii 1059 o fusti 4, © da ‘Maraiglin 
chi 112 

IUCOHBRI, — La settimana trascorsa fra 
la caliua © Ja rostenttezza, subentrando que- 
‘alla priva. Ja fatto però di contratta 
i non ci al dato di rilevare in nessan mer. 
cato dell'animazione. La stagiviie (che. corre, 
‘eO no suole anntalmenta enocedere, è porò fi 
voretole alle oparazioni, o questo sono att 
Mento mbordipate. allo ' notizio che si 
tano sulla res delle) barbabietole, che in ge- 
nitralo promote asiai bet. 

Ti nostro mercato continua fn calua e con 
vendite limitato por le qualità. greggio che 
ibn furono maggiori di sacchi. 1600 Benares 
massabado nL. 51, 6 109/d. aL. 80/1100 
chilogrammi. 

Noi rafinnti si ebbe wa lievo ribasso e tutte] 
Ie/operazioni si riducemo. allo vendite della 
Rafiueria Ligure-Lombardo, la quale: vendette 
5000 sacchi pronto aL. 188 i 100 ehil., e 
3000) sacchi consegns. novembre a febbraio 
X 1981 100 chi, il tatto par vagone com: 

leto. 

PA rfivarono nell'ottuva (80 sacchi ‘da Mar- 
siglia, 430/d. du Glasgow, e 80 fusti'da Am- 
sterdom. 

OLIO D'OLIVA: — Operazioni sempre li- 
































mitato per mantnoza. . mero; Te quailtà 
'iiigiabili| è lavato contintano! sostenuta ; 
‘entrò /che lo -I&mpanti' farono cale, 

‘Sì vendettero! nell’ottava 965° quintali. 
GUOL: — Ti nostro) mercato \centinua ‘som 
lore nella calma con vendite limitate: 

Bi contrattarono riell’ottava 5604 cnoî. 
PETROLIO. — Nella corrente ottava ebbi- 
‘no all'origine tezza, ma le vario: 
[zioni fatono insignificanti 
‘Anversa: è Brema pure fiacchi e iuvariati. 
Il nostro: è pinttosto fermo, specialmente là 
rob pronta in canse:. per consegna. sì fecero 
prezzi più vantaggiosi che nella precedente. 

'SI vendettero cirda (30,000; casse fra pronte 
[o per consegna, e cambiarono mano circa 1000 
barili aL. 00/95 €/90/50. 

Si chiuse pel pronto : 

lvanis 8. W. barili L, 90/6 L, alle 
casso chiavo dazio; id. Li 68.50 n 69 i barili 
'a Li. 66.60 a 65 sdaziato vagone, e per con- 
Segna & L. 80 FO barili © casse 
RANI: — La settimana. fu molto, calina 
in'offari © nelle. qualità. dure il' ribasto fa 
sensibile, ‘specialmente perle provenienze di 
Tunisi; però da ieri sono ‘meglio tenute per 
‘mancanza d'arzici dalla Sardegna. 

Te vendito dell'ottava comprendono 4250 
‘auintali = 14,850 ettol, fra tutte le qualità. 

‘Arrivarono nell'ottava 70,960 ett. 

GRANONI. — Offerti in ribasso con iscarsi 
compratori: 

Le vendite) dell’ ottava. comprendono 1200] 
amiata. S 

Ta settimana non abbiamo avuto arrivi di 
sorta. 





























IL MERCATO DBL VINO. 
onto 
Torino, 7. settembre. 

Sì credeva che.le ballo giornate che abbia- 
‘mo da qualche tempo, dovessero. coucorrere il 
[dare una; meggior' animazione: al nostro; ner 
(cato, eccitando vonditori e compratori ad ac- 
'corrorvi; si calcolnva che 1'inoltrareî, della 
(stagione sarebbe anch'esso na cocitamento ‘a 
rendere le. transazioni più fucili @ più attive, 
(nia per i bitogni di denaro che. proprietari ‘e 
negozianti lianno in questo momento , come 
che per preparare le cantino n ricevere il 
juovo raccolto; ma titto queste belle 6 buone 

joni non Dastatono! ad accrescere la (cifra 
‘del veduto, limitata in questa cettimana’ n 
‘ottecentosettantacinquo ‘ott., divisi per qua- 
lità (come segae: 




















Barber ettolitri 170 
Grignolino no 185 
Froisa n 500 
Uvaggio n 290 


Tn totale ettolitri 775 
‘di cuî coco le migliori provenienze accertate. 
Del circondario di Casa 
Rossignano:,'Casorzo , Mirabello, Ozzano, 
Vignale, Piovh, Villadeati, Grana. 
el circondario d'Asti: 
‘Asti, Sandaufano, Ferrere, Oliterna, Scar. 
solengo, Moneucco, Rocchetta, Monteekiaro. 
Del circondario d'Alba: 
Bra,, Ceresole, Canale, Govon 
Del circondario di Alessand 
Bergamesco ,, Valenza, Sausalvatore ,, Lu, 
Cassino; 




















Del ciroondario dì Torino: 
©hicri; Monibello, Bibo, Sstolze, Murentino, 
[Arignano 

I prezzi mon presentano, nessuna difTereni 
Aflatto su' quelli ‘segnati nella precodonto 
lata. SI contiuno a trattare, barbera è grl.| 
‘gholino dat, 46 a L. 64, iù mediaeL. 601 

















© chio: fosso ju conseguenza compromessa la 
Perfetta, matarazione dello vs ; già si dicsva 
Anzi che quand'anche il'raccolto di quest'anno 
scisso eganle per Ja quantità a; quallo del-| 
‘anno #eorso’,, gli surebbe stato di: certovin:| 
Heriore per Iniqualità, © se ue'traera l’argo: 
uiento per prouosticaro dei rialzi nei prezzi , 
rialzi che si stno suche, benché in piccole pro: 
porzioni, realizzati ; 50 non che alle pioggie 
‘éd'‘al freddo; che, venne in seguito per puco 
tmpo, snbentrò. dipoi suoramente na caldo, 
‘che n momenti, ai trova perfino eccessivo, € 
che si ha piea fiducia possa condorre a. ter- 
mine in buone: condizioni il raccolto delle nve, 
che é per: certo il più Importante del: Piemoiite: 
La luna di ‘agosto non ‘in volato passare inos: 
‘serrata. Questo) benefizo cambiamento di tom: | 
Peratura ‘ebbe pet effetto di arrestare în:quetti 
‘ultimi giorni la tendenza ad ‘ulteriori rialri 
‘e. per ora si scorgo ancora qualilie fer: 
mezza ‘nel pressi , potrà presto mauilestarsi 
‘anche delle debolezza in quei centri: dove esì| 
‘toto ancora delle. rimnnenze ; chb| bisogneri 














i Banca Nazionale 
‘azioni Gredito, Mobiliare tal 
‘Azioni Regia Tabacehi 
‘Azioni Fer. Meridionali 


Marenhi da:71 82 #121/81 


Rendita Nallana fim. |» 
QUO. Ragia Tabucchi 





lita 5 0j0. 
nr. veridere per far pofto al nuuvo prodotto. | Rendi ti 
PAETielumo nel Giornale inicoto Teuliano 1) | Rendita dal 


Casale i primi prezzi fatti per Je uve nel M 
denese, A Carpi eà a Coreggio ni’ sarehbaro 
sontenttao Te qulità comuni a L 19 qui 
tale, qualità migliori aL. 15,/A Ilologua per 
lo uva -di piantina si è fatto il prezzo di Lr 10) 
all’ettolitro, consegna a mexzo settembre. 
paesi vinicoli del circondario di Barletta si 
[ono conchinsi diveraî affari ‘nd uu» lira mena 
ll’ettolitro della mercurio che sortirà. dopo 
la vendemmia. Nel circondario di Brindisi fu 
conchinso ‘qualche affare sullo L. 14 50/8 
L.15 l’ettolitro di mosto. 





(ETTI RA 
Pelo Nesoatie! 
Reti nante > 
ER 
Meridionali. 








8 00 ernccns amori 
A polzi 
Bice di pri 





TORINO, 7 setiambro, — I mostri mercati gone 
Hiatano cain con vendite tinta in‘ le 
nori. Ad eccosione del. grani fsi 50 si mant 

co ft grad mora iostasroso di sà 
Îta pos quintale. La meliga cootiono a rilumare 
fortamento. Rino stazionario. tanta il novo co 

{l vecchio. Segale calma. Avon setim variazione 





Obblig. Lombarde . 
‘Obblig; Roronne 














Aramo fu > > > » quis L 39 —a mi _(0 
Id: morosntilo | | | 
RESI A 
n [Napoleoni d'oro 
» ‘Argento in banconote 
diet n Cambio su Parigi. 
2 ‘quinte n (Cambio sia Londra: 
MRI SAI a ri [Reodita Austrinca, > 
Avena: 17 1° quinto Rondita in carta 


‘Avena 6 riso fuori dasio. [Unionbank 





‘Rendita Austriaca nuova 


























81/18 cont, — 81.26 fim 
a 


; su 
Pranola Jeltera 109/00 — debaro 108 90; 
Londra vista 27/60 — danaro 27 35, 





BORSA DI MILANO: — 9 sttemibro. 





BORSINO. 
Torino] 9'settemire (ore 5 pom.); 








Cori 

ati > = La note d'oggi alin Borsa di Parigi era il 

‘doni Qualita E] fesso ll nibatip Intera rtaroi MIRATE ditta 
deri sora. pei fon france : 8-0|0 77.1 


6 
‘8010 /113/90, Ital: guadagnava 5. centesimi 

















sno LO o de do da e| E g|Trime n: coco: A 18 [0/24 40: Alla chiusura ‘il 8 010 era in piccole 
rll'ettlito fel e uvaggio da D. dì a| E 3 Mii 2 :[afl sonia 27-20, MOTI BOO prete 
Hitiaro le medie: geoeesl aos nati i diver: i'm e ala ‘210/05 e l'Itilianio 20 0/74 90; 
Pettolitro!e 1. 2275 alle brenta sul mercato [& | Foule pieno 08:51) Non sappianio da dove pigliasee origine Il 
1 (06/50 alletalito © L: 78/95 all brenta | 7 a ribasso; ‘il. Consolidato inglese rimaneva 
ori della cin a, deduziono fatta, 0A 718. 
i 5 2 18408 rato 9 

Lo Joponta per Venta la CA i È ai 1IE GI] Forse da encore Veio dell alal dele 

i: È 1 _''33 30| Republigne frant ise nulla “conversione; che 
seguara la fino dei grandi calori doll'estao |-ail-5133 sn | DeSÒ sul: 5 0/0 francese, (il: quale transo con'sò 


lE Mella discesa il nostro Consolidato, 

Da noi affari nulli. Viera qualche domanda 
[di Rendita per fine corr. a 81:27 119/con let- 
tara @ 81:90. 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA. 
Torino, 10 settembre! 1878, 


Consolidato 50/0. C.d. g. p: in Jia: 81:92.112 
fio. — ©, dm, in o, 81.95.29 112.22 118 
— 81/25'—inl, 81 8010. 


Corso legale 8122 118, 
Oro da 91 78/a 2 89. 


i) 





277,06] 











liano! 








ita 
Tottora 


3 meet 
den. lettera 





— Soosto 8.00 


108/8010910 —— —— 
non 
[Oermanfa pio o, == = 18012199 


CRUNACA DELLA BORSA. 
Torltio, 10 settembre 1878. 

T fondi francesi ebbero jeri sera un piccolo 
miglioramento; il 8.010 riprendera a 77.90; 
il (5/00. 114 15. Riguardo al, nostro Con- 
(solidato Ja Stefani nun dà pressi; i dispacol 
‘particolari; dicono che rimase intrattato, 

và mol questa mattina Ja Rendita fine mess 
esordiva ‘a BL 29'119, -ficava quindi 81.95 6 
chiudeva in inolto denaro a questo prezzo con 
Jettera: a 81:97/119. 

Per cont. al fece 81/12 112, 81115108120, 

Il sostegno degli ultinsi momenti della Borsa 
8 attribuito) qualche ribassista cho volle sp- 
profittare dell momento favorevole per. realix: 
saro:un piccolo beneficio, In quanto alla mul: 
lità d'affari, cho predomina! sulla nostra Re: 
dita allo Borse di Londra 6 di Fari 























le 80 
37 





tsebbe anche dipendere dalla eitunzione 
tica alquanto torbida. Si attribuiscono all'Italin 
Sentimenti ostili: contro l’Austria. 

Az. Banca Nar. 2045 a ‘9047 

‘Ax Mobiliare, 669‘ 670, 

‘Az; Banca di ‘Torino 708 a 707. 

‘Ax, Banco Sè, 87/0 288. 

At, Barca Babal. 012. e 810, 

‘Ax! Tabacobi 890 # 821, 

Ax Meridionali 842 a 348 

Otbl: Meridionali 987 n URB, 

QubE Cavouy 511 8° 812 112. 








s00Î) 10009] areale È Puoi 4778 610 
39618 11605] ‘a Forr, Pinerolo 900 e 595, 
a ce MISS! Ar. Fors. Canco voechie 816: 

Dan 7a 6) 60 francis 108 95 a 109/20 

= 89.30, ‘88 70] ‘Londra 27 95/a 27 80, 








13239 72% Oroda 97784162 





Ja inserzioni si ri 


oclisivamenta. presso A. Manzoni è 


itevono ‘all'Amministrazio? 





del Giornale, Piazza Solferino, 20; all'Agenzia Sueeursale, Mazza Castel 
Rao du Faubourg St-Donis, 65; a Londra, esclusivamente presso Bug. Micoud's Fare 









all'Agenzia 








ign Advertising Aguu 


U Tesio. Galleria Geisser, 3: a. Parigi 
159-140 Flect treat E. 0. 











Vendita all'incanto 


T'not, Gio. Antolio Traversa 
provoderà il giorio di giovedi; 
18 p..v. settembre; nel suo studio 
‘di Torino, zia Mercanti, N. /9, 
alla voudita, per mezzo di pub: 
Blici incanti, di uma casa civile 
di 8 pini, con giardino, in Mow- 
‘alieri, vin Real Collegio, N. 85, 


‘pel 1° ot 
uì grande, 
di 0° membri 





magazzino al 


locali. 














DA AFFITTARE 





N: 2, più nu' graude 


Recapito presso i 


DA VENDERE 


lobre prossimo 
d'angolo 
bili, iu via 


dere a prezzi riatrettissini 





di 





UR pe da vino e 





incendio, 





modesimi 
2596; 


l. BRÙ! 








AVVISO 


Per motivo di trasioo», de ven: 


Torcht ds uva, Locomobi: 
1, Wegho a bindelle, Torni, 
Tubi di tatti i gerieri per pom 


Dirigersi via Saluzzo; N. 11) 
N. — Col 1° jossimio 
ottobre i magazzini saranno f- 


TORSHI DA UVA 
DI VARIE COSTRUZIONI 
dnl prezzo di Li 9300 1000, 
Viti in ferro pei medesimi in vendita. 
Deposito di mubili d'ogal’ genera con Iabo- 
miorio in Lucento, presso. Giuseppo Borgna, 


varii 


er 








Per SCornaioni rivolgo sa parti i via Guilia, N: 4; cost via Doragrona!] N-:88, orli, ssi 
POLVENA MAZADE, E, DALOL lei ia: sale i di forno. se.| Pompe: da incendi SOCIETÀ ANONIMA 
Ae ape e n dei Consumatori di Gas-Luce 






ito 1a monINO l'ex i 
POR IRE 





n) 
2105) 


LIRE UN MAGNI. 
FICO SERVIZIO DA| 
TAVOLA e DA Li 
‘stallo dl 
58 pet 


JUORI — tutto Cri- 
vemiia composto di 

9 bottiglio grandi per vino 0 
4 per cia = 18 Vicchiri grow: 
di molati. per acqua — 19 per 
vino — 12 pervini imbottigliati 
— 1 pinaigrier completo — $ 
falieri — 2 portastecchi — una 
bottiglia ‘è 6 blochierini per li- 
ori, con nnalogo cadere — 
fuitto ver 30 LIRE i 

se diligentemente "jumbo 
‘Sposa di porto n cai 


Siocurdi, 5) 





















n 
tato. 
domando a CARLO MAN-| 


FREDITORINO, vis Fininze, 
N. ge 















IMANZONI © ©., © nelle principali fat: viso interessantissi 
Catalogo illustr. gratia|macie — Vendita io Tano "alta farmacie Taricco, central Avviso interessantissimo 
Lrauce. 2176! Garrui PER 
sil i. PMR DO vi 
«Perfezione. CONSULTAZIONI SU QUALUNQUE: SIASI MALATTIA 
6 3 La sonnembula Amm d'f- 
Ristoratore Universale mat essendo una delle più rino: 
DI GR ‘mate e conosciute in Italia e al-| 
dei Capelli uu Peatero er tanta guarigioni oe. 
rate intime al suo consorte, Sì fa 
4 ‘in divora di avvisare che, inviau-| 
TG S. A. ALLEN datemi Baek Soa con due 
TEN capelli i si ella person 
9 elia pina siuonlata, ed mvagiia di E, 6.80, 
SO Lego La vinti erica ele bo rel riscontro riceveramo il‘ con° 
Vezza Îimisira. La di lu} azione è certa ct sulto delle malattio 6 delle loro 
Mica: tito cure. 
ao: dei 1 consultanti ili Francia spedir. 
SE tion e dubbono tm vaglia pesta dl lire 
‘atalbilite e riconenciuia per il mondo intero; 10, Quelli degli Stati austro-nn-| 
a oneri garici spediranno 4 fiorini in baucouote. In mancanza di {vaglia 
Ta, DINI GAIL QI SAIAAAIE Ro io] poiao Inviare Ie:10:10 dei 
TONDRA, INGHIL' Lo lettere dirigerl: raccoma ilato nl Professo: 
7 gi ii TI otro d'Amico, 


terrazzo e prato sulle fini di 
Piuo Torinese; cantone Tetti Ca- 





dei notai Operti e Remigio (Corso 


‘eapomuro Manza Giuseppe. 





L'ANISINE MARC 


co | più ford dolo 

el. committento; c Dirizero le |Prezio, Bir 

GRA a e Bor= Eigesis datato) 
i SOGHELGON el C. 

Palcher, Parigi 








iper tra vnesmento 





"Torino ni 


Macchine agrarie. 
Proo e Cominolty N: 
Areivescorado, Torino. 


Tu Pino Torinese al 
9599 





ISTITUTO COMMERCIALE E TECNICO] 
a KRIEGSTETTRN presso SOLETTA (SVIZZERA). 


Îl Direttore! I. Misteli troverassi in Italia in ottobre & sarà 
disposto di condurre s6co. gli allievi. 

Per progr 
rivolgersi al Dir 





mini, lista ii reforenze e maggiori 
Mistel 








Questo. celebre antinevralgico del 
JOCHELSON è ua prodotto igienico per- 
fettaments innocuo, che fa cessare in meno di un minuto | 


ri perralgici, «micra: 
i tranco ‘per. 


‘mali merconi_ di dome, 





rue 
— Milano ‘reso ‘A. 





Deposito in Torino presso D. MONDO, 5, via dell'Ospedale. 





Oggetti Tecniel in Gaout- 


Clnghio di vrsemisatona in cuoio, 


formazioni, 









© !°"| Par difetto di numero legale essendo l'adunanza generale: di 

‘gici rimasta infruttucti, i aîgnori Azionisti sono nuovamente con: 

vocati iù Assemblee generale ne Teatro Balbo, alle ore duo) 

bomeridiane di mercoleli 95 corrente settembre, ' par. deliberare 

5, s1y all'ordine dol giorno che si ripete: 

"1312 | 1° Bilatcto socio dall'esercizio, compreso tra ii 1° laglio: 1877 

‘lil 30 giugno 1878; 

#3 Riuovazione d'ux terzo del Consielio, cessato d'ufficio. per 

estrazione a porta i consiglieri. signori: Canova Giusepjo; 
Fornas Gioacliuo 0 Casina Giacomo: 

Trattandosi di seoonia. contocazione, lo deliberazioni saranno) 

valide qualunque sia il numero dei socl intervenuti. 

SÌ avverte intanto che n tenoro dell'articolo, 18 dello Statuto] 

socialo, i sodì, per aver adito alla sala, dell'adunanza, di 

rovvedari, almeno voltipuattrore prima del giorao 1 cni ca 














9519 
I 






N. 20, ©! che perciò il tempo utile per ritirare detto (scontrino 
de col 28 corraito settembre, 


NB. I signori consiglieri scaduti d'’uffizio. sono. rieleggibili a 
termitie dello Statuto sociale. 


Torino, adi 6 settembre 1878, 
Per il Consiglio d'Amminiatrazione : 
Il Presidente Giorgio Tommasini. 








Dottor 





0605 























1996 | 9486 Via 8, Giorgio, 


ha logo, del solico scoutriao negli uffi della Società; via Roma, |S, 


Banca Popolare di Torino 
CON CASSA DI RISPARMIO 
‘Piazza Carignano,  — Autorizzata com.R: Dect, BL agosto 1878 





Situazione al 31 agosto 1878 





Capitale sociale N. 10,000 Azioni a L, 50 cadnna L, 800,000 



































‘A saldo Azioni emesso |. >» + n + e + e n 8076 
Capitale cifettivamente versato . + >. . + > I 701,425 
‘ATTIVO. PASSIVO 
Fondo sociale >. . /.0. 0. L ” ‘500,000 — 
Feodo di miseri (LD ln n 121/99 19 
Azionisti a sido ; 1 i i» Ss n 
Sumerario In cassa‘) ‘n 11/8295 
Buoni fratiferi in cirdolazione n n 24,907 90 
Elfetti in Fortatoglio =» > ‘© ® 1,704,58205 n 
oper conto terdì M' 14/059 16 n 
Genti correnti attivi, w panivi n OSi225s 24806527 
Gassa di Riapyrimio n n 
Bench» cor:lapondemti n 66120.97 
Debitori e creditori diversi 70m 904551.09 
[Crediti coo gersnzia e deposii' ‘n 72142580 
Accettazioni Gambiaria ce » ©» 
Gonti ‘Azioni @ vatori diversi © © -/m 936274 
Depositi  depositanii 2 * maso 
Gonto dividendo I8TEIT = —»— ©» ” 
188 0A 0 RS ” 
AG tal Agos 
iL 10® doors 
sO Ro 81799 
5 no 26000— 
guonrali 0; 2 1 1 n 18936060 
Pausa ed imposta LL] mo TAOSI 
otro pasivi È 3 Bene0 
Totali L. OOO) 4 FIGO IA 
Il Contabile IL Presidente II Direttore 
OA. Srasauò —BUGENIO THOMATIS AMIGONI, 


Operazioni di Banca. 

‘a) Sconta citi e fa anticipazioni sa fondi pubblici ed atte valori; 

5) Riceva suzimme la couto Corrente. al 4 010, e sa por scadenza fesa 
‘anche cop interesso maggiore a concertarii; 

0) conta fitura di Invari (au è cansegnati dx Sori al loro elienti; 

1) Riceve cambiali per l'incasto, erilaecia mandati all'ordine su qualunge 

pinzen del Regno, 

e)'Etuette Biglietl'all'ordino a ssadiaza dsia, con interesse concertar. 

Cassa di Risparmio. 

La Basca emette libretti di risparmio al S 010 ‘netto. dall'imposta di 
risceezzi mobile, renitusado ogni giorno a vista L, 100, 6.900. gras 

duale preavviso Soroma maggiori. tn 




















"Farmacista di 1°. ciaoo, rue Mancha, 2: di 
L'idrato di Giorallo in dpr ‘confiiat del Sigaoe Lim 







e sad Sor Loria i Per] 

Ft DA Ace dice 

Rini nani ie 
RIE Dane A arancia 
NALE ZO i 












ford 





Deposito penale pe lalla 1 A. MANZONI 0 ©, 


Vendita in ‘Torino nelle Farmicie Tarloco, Cerrmit o 
Torre. 9598 











N. 6, in Bologua (talis). 


Torino, Tip. Boux @ Faraie, 


igi po- > 


"} 








